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40 del registro deliberazioni 

\ ~'Q \ t-~. 

, Provincia di Benevento 

ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

. Seduta del 24 aprile 2002 

• Oggetto: COMUNE DI DUGENTA (BN) - PIANO REGOLATORE GENERALE - ADEGUAMENTO 
!" AI RILIEVI REGIONALI DI CUI AL D.P.G.R. N. 1589 DEL 23.07.2001 
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L'anno duemiladue addì VENTIQUATIRO del mese di APRILE alle ore 12,30 

presso la Rocca dei Rettori - Sala Consiliare -, su convocazione del Presidente del Consiglio Provinciale, 

prot. n. 11589 del 17.04.2002 - ai sensi del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. - D. 

Lgs. va 18 agosto 2000, n. 267 e del vigente Statuto - si è riunito il Consiglio Provinciale composto dal: 

Presidente della Provincia On.le Carmine NARDONE 
e dai seguenti Consiglieri: 

1) AGOSTINELLI Donato 13) FELEPPA Michele 

2) BORRILLO Ugo 14) FURNO Ro ~RjGJNAk.~ At3Li AT 
3) BOSCO Egidio 15) GITIO Vi 

4) BOZZI Giovanni Angelo Mosé 16) LA VORGNA 

5) CAPO CEFALO Spartico 17) LOMBARDI 

6) CENICCOLA Amedeo 18) LUCIANO 

7) COLETTA Antonio 19) MASTROCINQUE Gi 

8) D'AMBROSIO Mario Carmine 20) MENECHELLA Gi 

9) DAMIANO Nicola 21) MOLINARO Gi 

lO) DE GENNARO Giovanni 22) PETRUCCIANO 

Il) DELmERO Emmanuele 23) PRINCIPE 
.1 

12) DICERBO Clemente 24) TESTA 

Presiede il Presidente del Consiglio Pro,vinciale Rag. Giovanni MASTROCINQUE 
Partecipa il Segretario Generale Dr. Gianclaudio IANNELLA 

cenzo 
.sE N E T R-/\-S ~4E T T A Imo U, l 

tQ!ligS_~/~_V~ei?t) __ I~J?_a~ __ . 
vanni ------8--------- ---- ---- --- -----7 - -. --

vann ~ , 0 .-----;- ---- - ----.--L2Z~ -·t( . .; 
vanm 

IL SEGRETARIO GE'Z=F.: \ ' 

Eseguito dal Segretario Generale l'appello nominale sono presenti n. 20 Consiglieri ed il 
Presidente della Giunta. 

Risultano assenti i Consiglieri:...: ~_....::3~-~8~-~1~3:....-_=.:18~ __________________ _ 
Sono presenti i Revisori dei Conti __ =..::==---______________________ _ 
Sono, altresÌ, presenti gli Assessori SPATAFORA - LAMPARELLI - NISTA 

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 



IL PRESIDENTE 

sull'argomento in oggetto, dà la parola all' Assessore SPATAFORA il quale, data per letta la 
proposta· allegata alla presente sotto il n. 1), con a tergo espresso il parere favorevole reso ai sensi 
dell'art. 49 del T.V. delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL., D. Lgs.vo 18 agosto 2000 n. 267, 
ne illustra brevemente il contenuto. 

Riferisce, altresì, che sulla stessa la II Commissione Consiliare si é espressa come da parere 
allegato sotto il n. 2). 

Al termine, nessuno chiedendo di intervenire, il Presidente pone ai voti, per alzata di mano, 
la proposta di deliberazione. 

Eseguita la votazione, presenti e votanti 21 (20 Consiglieri + Presidente), la proposta viene 
approvata all'unanimità. 

Il Presidente propone che alla delibera testé approvata, venga data la immediata esecutività 
che, messa ai voti, riporta la medesima votazione unanime. 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

- Visto l'esito delle eseguite votazioni; 
- Visto il parere favorevole reso ai sensi dell'art. 49 del T.V. delle Leggi sull'Ordinamento degli 

EE.LL., D. Lgs.vo 18 agosto 2000 n. 267, e riportato a t~rg-O della proposta allegata sub 1) 

./ DELIBERA 

1. ADEGUARE il Piano Regolatore Generale ai rilievi formulati dal decreto regionale n. 1589 del 
23.07.2001 e ,per effetto, introdurre d'ufficio detti adeguamenti all'art. 23 delle NORME 
TECNICHE DI AITUAZIONE (alI. d), che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, laddove prevede l'edificazione di abitazione per il titolare o per il personale 
addetto alla s9rveglianza e manutenzione degli impianti con il limite di un alloggio per ciascuna 
azienda ed una cubatura residenziale massima di 500 mc., deve essere adeguato con 
l'introduzione del seguente periodo «purché si tratti di alloggi di custodia o di servizio ai sensi 
della L.R. 6.05.1975, n. 26, art. 2, lettera t), contenendo il volume destinato a tale funzione entro 
il valore massimo di 300 mc.»-
- Occorre che il Comune di Dugenta osservi quanto prescritto dal Settore Beni Paesaggistici, 
Ambientali e Culturali di cui al parere trasmesso con nota n. 3432/2001, di quanto imposto dalla 
circolare approvata dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1349 del 23.03.2001 e 
all'adeguamento del P.R.G. ai criteri e agli indirizzi di programmazione stabiliti dalla L.R. 
07.01.2000, n. 1, recante "Direttive regionali in materia di distribuzione commerciale", riportate 
nella narrativa del decreto n. 1589 del 23.07.2001. 

2. DI TRASMETTERE al Sindaco del Comune d, Dugenta il seguente telegramma "Comunicasi 
C.P. seduta .in data 24 aprile corrente delibera n. 40 habet adeguato il P.R. G. ai rilievi di cui al 
decreto regio~ale". 

3. DARE alla presente immediata esecutività. 
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Verbale letto e sottoscritto 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F.to come all'originale 

==================================================================================== 

N. ~2_q Registro Pubblicazione 

Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per lS 
giorni consecutivi il norma dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

BE~"VENT .~26 RPR. 2002 

so 
., 
~ .... 

=================================================== 
La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data 2 6 R P R. 2002 
non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

e avverso la stessa 

; 

SI ATTESTA, pertanto, che la presente deliberazione è divenuta ésecutiva a norma dell'art. 124 del T.V. - D. 
Lgs.vo 18.8.2000, n.1267. , , 2002 -~ 

16 MRG. 
lì ! 

IL RESPONSJ~~L'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 
l ,"' .. -')~"'h/1 
~lJl t1RG.1JJUi, D. 267 il giorno 

.X Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

O Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

O E' stata revocata con atto n. del 

Benevento li, RG 2QQl 
16 M t 

IL RESPONSABILE ffELL'UFFICIO 

-------

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 
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Per copia conforme all' originale 
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PROVINCIA di BENEVENTO 
Settore Affari Generali 

Prot. n. 

U.O.: Consiglio 
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Benevento/lì .... ............. . 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
SERVIZI AL TERRITORIO 

S E D E 

Oggetto:DELIBERA C.P.N.40 DEL 24.4.2002 AD OGGETTO:"coMÙNE DI 
DUGENTA (BN)~PIANO REGOLATORE GENERALE­
ADEGUAMENTO AI RILIEVI REGIONALI DI CUI AL P.R.G.R.N.1589 
DEL 23.7.2001".-

Per quanto di competenza, si trasmette fascicolo e due copie della delibera 
indicata in oggetto, immediatamente esecutiva. 
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PROVINCIA DI BENEVENTO 
PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSILIARE 

OGGETTO: COMUNE DI DUGENTA (BN) - PIANO REGOLATORE GENERALE -
ADEGUAMENTO AI RILIEVI REGIONALI DI CUI AL D.P.G.R. N. 1589 
DEL 23.07.2001. 

f~A~Q 
L'A1~O~ IL CAPO UFFICIO 

rç;:)l~ Q 

L'ESTENSORE 

~-G /f VV -~~cr-

ISCRITTA AL N .. ___ ??:+-·· ___ _ 

DELL'ORDINE DEL GIORNO 
IMMEDIATA 

ESECUTIVITA' 

)2, APR.2 
APPROVATA CON DELIBERA N. ~ O DEL __ _ 

! 
lazÌone 1\ S& \ ~ Yll 'A ~ O t\, ~ 

ATTE~AZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 

IMPEGNO IN CORSO DI FORMAZIONE 

diL . 

Cap. 

Progr. N. ___ _ 

Esercizio finanziario 200_ 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
FlNANZA E CONfROLLO ECONOMICO 

IL SEGRETARIO G, 

I 
I 

\ 
REGISTRAZIONE CONTABILE 

REGISTRAZIONE IMPEGNO DI SPESA 
Art. 30 del Regolamento di contabilita' 

diL. ____ _ 

Cap. 

ogr. n. del __ _ 

Esercizio finanziario 200_ 

IL RESPONSABILE SERVIZIO CONT ABILITA' 

d) 
I 



Vista l'istruttoria compiuta dall'arch. Alessandrina Papa (alI. a), FUÌ1zionario 
Responsabile del Servizio Urbanistica e Attività Produttive del Settore Programmazione e 
Servizi al Territorio della Provincia; 

Vista la dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente del Settore dotto arch. Elisabetta 
CUOCO; 
Su proposta dell'Assessore all'Urbanistica Dott. Rosario SPATAFORA: 

Premesso che: 

con delibera di Consiglio Provinciale n. 8 del 4.01.2001 avente ad oggetto 
"Comune di Dugenta -Piano Regolatore Generale - Approvazione con prescrizioni" 
la Provincia ha approvato il Piano con le prescrizioni dettate dal C.T.R. con 
parere n° 1691 del 30.11.2000, assegnando al comune il termine di giorni 60 
(sessanta) per assumere nei confronti delle prescrizioni le proprie determinazioni; 

con delibera di Consiglio Provinciale n. 49 del 27.04.2001 avente ad oggetto ti 
"Comune di Dugenta - Piano Regolatore Generale: approvazione definitiva " 
la Provincia, ha approvato definitivamente il P.R.G., introducendo d'ufficio le 
prescrizioni di cui al voto del C. T.R. nO 1691 del 30.11.2000, prescrizioni recepite 
integralmente dal Comune di Dugenta con delibera di Consiglio Comunale n° 5 
del 26.02.2001 e contenute nell'atto deliberativb provinciale n° 8 /2001. 

Considerato che: 

con nota prot. nO 12423 del 4.05.2001, la Provincia di Benevento ha trasnlesso lo 
strumento urbanistico alla Regione Campania per il controllo di conformità di cui alla 
L.R. 20.03.1982, n° 14, tit. II, par.5; 

la circolare approvata dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1349 del 23.03.2001, 
ha specificato che la regione può esplicare il controllo di confomlità su uno strumento 
urbanistico anche attraverso il visto di conformità condizionato nell'intento di rendere 
operante il piano in tempi più brevi , ossia non appena si verifichi 1'eliminazione dei 
rilievi regionali subordinatamente condizionanti la conformità e che l'introduzione degli 

__ ~_~ ____ adeguamenti richiesti in sede di emissione di visto condizionato spetta all'Ente delegato, 
solo nel caso in cui detti adeguan1éritrpossario~-esséfe---ncondottiall'attività specifica 
svolta dal medesimo Ente; 

la Regione Campania ha trasmesso con nota prot. nO 2692 del 25.07.2001, acquisito al 
prot. gen. di questo Ente al n° 22232 del 30.07.2001, il decreto n° 1589 del 23.07.2001 
con visto condizionato (alI.b), con il quale, il Presidente della Giunta Regionale, su 
conforme deliberazione n. 4811AC del 20.07.2001, ha ammesso al visto di conformità il 
P.R.G. del Comune di Dugenta con le condizioni e gli adeguamenti ivi riportati; 

questo Ente in virtù dei poteri di delega ,deve emettere apposito decreto conformativo ai 
rilievi regionali formulati come richiesta di adeguamento dello strumento urbanistico ai 
rilievi stessi; 

Ritenuto che, il decreto regionale n° 1589 del 23.07.2001 ha ammesso il Piano Regolatore 
Generale del Comune di Dugenta al visto di conformità a condizione che l'Ente delegato 
introduca "nell'art .. 23 delle Norme Tecniche di Attuazione ,allegate al Piano Regolatore 
Generale, laddove prevede l'edificazione di abitazione per il titolare o per il personale addetto 
alla sorveglianza e manutenzione degli impianti con il limite di un alloggio per ciascuna 
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azienda ed una cubatura residenziale massima di 500 mc., deve essere adeguato con 
l'introduzione del seguente periodo « purché si tratti di alloggi di custodia o di servizio ai sensi 
della L.R. 6.05.1975 , nO 26, art. 2 , lettera f), contenendo il volume destinato a tale funzione 
entro il valore massimo di 300 mc.» e che inoltre il Comune è tenuto: 

• all'osservanza delle prescrizioni formulate dal Settore Tutela Beni Paesaggistici, 
Ambientali e Culturali, di cui al parere trasmesso con nota n. 3432/2001, riportato 
nella narrativa del decreto e che qui si intendono integralmente trascritte; 

• all'osservanza di quanto imposto dalla circolare approvata dalla Giunta Regionale 
con deliberazione n. 1349 del 23.03.2001; 

• all'adeguamento del P.R.G. ai criteri e agli indirizzi di programmazione stabiliti dalla 
L.R. 7.01.2000, nO f, recante " Direttive regionali in materia di distribuzione 
commerciale ". 

Vista la delibera di C,C. n° 2 del 25.02.2002 (alI. c), trasmessa con nota prot. nO 1316 del 
19.03.2002, acquisita al prot. gen. di questo Ente al n. 9018 del 25.03.2002,con la quale il 
Comune di Dugenta ha preso atto delle condizioni e degli adeguamenti riportati nel dispositivo 
del decreto stesso . 

Vista la L.D. 1150/42 e successive modifiche ed integrazioni; 
Visti i DD.MM. 1.04.1968, n. 1404 e 2.04.1968, n. 1444; 
Viste le LL.RR. 14/82 e 17/82 e successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la L.R. 9/83; 
Vista la L.R. 13/85; 
Vista la circolare approvata dalla G. R. con deliberazione nO 1349 del 23.03.2b01; 
Visto il Decreto Regionale nO 1589 del 23.07.2001. 

Ritenuto di dover emanare provvedimento conformativo ai rilievi regionali di cui al 
D.P.G.R. nO 1589 del 23.07.2001; 

Sentito il Comune di Dugenta, 
DELIBERA 

La premessa è parte integrante del presente dispositivo. 

1) DI ADEGUARE il Piano Regolatore Generale ai rilievi formulati dal decreto 
regionale n° 1589 del 23.07.200I-e-pereffetto-ìntr-odurre -d'ufficio detti ade-guarnenti -àll'art-23 
delle NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE (alI.d), che formano parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, laddove prevede l'edificazione di abitazione per il 
titolare o per il personale addetto alla sorveglianza e manutenzione degli impianti con il limite 
di un alloggio per ciascuna azienda ed una cubatura residenziale massima di 500 mc., deve 
essere adeguato con l'introduzione del seguente periodo «purché si tratti di alloggi di custodia 
o di servizio ai sensi della L.R. 6.05.1975 , n° 26, art. 2 , lettera f), contenendo il volume 
destinato a tale funzione entro il valore massimo di 300 mc.». 

- Occorre che il Comune di Dugenta osservi quanto prescritto dal Settore Beni 
Paesaggistici, Ambientali e Culturali di cui al parere trasmesso con nota n° 3432/2001, di quanto 
imposto dalla circolare approvata dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1349 del 

.23.03.2001 e all'adeguamento del P.R.G. ai criteri e agli indirizzi di programmazione stabiliti 
dalla L.R. 7.01.2000, nO 1, recante" Direttive regionali in materia di distribuzione commerciale ", 
riportate nella narrativa del decreto n° 1589 del 23.07.2001. 

2) DI TRASMETTERE al Sindaco del Comune 
telegramma " Comunicasi C.P. seduta in data ,zLt· 04 
habet adeguato il P.R.G. ai rilievi di cui al decreto regionale ". 

2 

di Dugenta il seguente 
corrente delibera n. 411 
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PARERI 

Visto ed esaminato il testo della proposta di deliberazione che precede, se ne attesta l'attendibilità e la 
conformità con i dati reali e i riscontri d'Ufficio. 
Per ogni opportunità si evidenzia quanto appreso: 

Qualora null'altro di diverso sia appresso indicato, il parere conclusivo è da intendersi 

FAVOREVOLI 

Oppure contrario per i seguenti motivi: 

Alla presente sono uniti n. intercalari e n. allegati per complessivi 

n. facciate uniti. 

Data -----------------
co 

Il responsabile della Ragioneria in ordine alla regolarità contabile art. 49 del D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 
di approvazione del T.U. delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. 

FAVOREVOLE 

Parere 

CONTRARlO 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
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PROVINCIA DI BENEVENTO 
SETTORE PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO TERRITORIALE 

Prot. n. ____ _ 

del. _____ _ 

SERVIZIO URBANISTICA E ATTIVITA' PRODUTTIVE 
Largo G. Carducci- Centralino tel. 0824 774111- Uff. 0824 774284 

ALL. a) 

AI Dirigente del Settore 
Dott. Arch. Elisabetta CUOCO 

All' Assessore all'Urbanistica 
Dott. Rosario SPATAFORA 

Loro Sedi 

RELAZIONE TECNICA 

OGGETTO: Comune di DUGENTA (BN). 
Piano Regolatore Generale. 
Adeguamento ai rilievi regionali di cui al D.P.G.R. nO 1255 del 18.05.2001. 

A seguito della definizione dell' iter procedurale per remissione del decreio di 
approvazione del P.R. G., la sottoscritta arch. Alessandrina. Papa, Responsabile del Servizio 
Urbanistica ed Attività Produttive, relaziona quanto segue: 

Premesso che: 

con delibera di Consiglio Provinciale n. 8 del 4.01.2001 avente ad oggetto 
"Comune di Dugenta -Piano Regolatore Generale - Approvazione con prescrizioni ~, 
la Provincia ha approvato il Piano con le prescrizioni dettate dal C. T .R. con 
parere n° 1691 del 30.11.2000, assegnando al comune il termine di giorni 60 
(sessanta) per assumere nei confronti delle prescrizioni le proprie determinazioni; 

con delibera di Consiglio Provinciale n. 49 del 27.04.2001 avente ad oggetto 
"Comune di Dugenta - Piano Regolatore Generale: approvazione definitiva ,~ 

la Provincia, ha approvato definitivamente il P.R.G., introducendo d'ufficio le 
prescrizioni di cui al voto del C.T.R. nO 1691 del 30.11.2000, prescrizioni rece~ite 
integralmente dal Comune di Dugenta con delibera di Consiglio Comunale nO 5 
del 26.02.2001 e contenute nell' atto deliberativo provinciale nO 8 /2001. 

; 
) 



con nota pro!. n° 12423 del 4.05.2001, la Provincia di Benevento ha trasmesso lo 
strumento urbanistico alla Regione Campania per il controllo di conformità di cui alla 
L.R. 20.03.1982, n° 14, ti!. II, par.5; 

la circolare approvata dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1349 del 23.03.2001, 
ha specificato che la regione può esplicare il controllo di conformità su uno strumento 
urbanistico anche attraverso il visto di conformità condizionato nell'intento di rendere 
operante' il piano in tempi più brevi , ossia non appena si verifichi l'eliminazione dei 
rilievi regionali subordinatamente condizionanti la conformità e che l'introduzione degli 
adeguamenti richiesti in sede di emissione di visto condizionato spetta all 'Ente delegato, 
solo nel caso in cui detti adeguamenti possano essere ricondotti all'attività specifica 
svolta dal medesimo Ente~ 

la Regione Campania ha trasmesso con nota prot nO 2692 del 25.07.2001, acquisito al 
prot gen. di questo Ente al nO 22232 del 30.07.2001, il decreto n° 1589 del 23.07.2001 
con visto condizionato, con il quale, il Presidente della Giunta Regionale, su conforme 
deliberazione n. 481/ AC del 20.07.2001, ha ammesso al visto di conformità il P.R.G. del 
Comune di Dugenta con le condizioni e gli adeguamenti ivi riportati; 

questo Ente in virtù dei poteri di delega ,deve emettere apposito decreto conformativo ai 
rilievi regionali formulati come richiesta di adeguamento dello strumento urbanistico ai 
rilievi stessi~ 

Considerato che: 

- il decreto regionale n° 1589 del 23.07.2001 ha ammesso il Piano Regolatore Generale del 
Comune di Dugenta al visto di conformità a condizione che l'Ente delegato introduca" nell' art .. 
23 delle Norme Tecniche di Attuazione ,allegate al Piano Regolatore Generale, laddove prevede 
l'edificazione di abitazione per il titolare o per il personale addetto alla sorveglianza e 
manutenzione degli impianti con il limite di un alloggio per ciascuna azienda ed una cubatura 
residenziale massima di 500 mc., deve essere adeguato con l'introduzione del seguente periodo 
« purché si tratti di alloggi di custodia o di servizio ai sensi della L.R. 6.05.1975 , n° 26, art. 2 , 
lettera f), contenendo il volume destinato a tale funzione entro il valore massimo di 300 mc.» e 
che inoltre il Comune è tenuto: 

• all' osservanza delle prescrizioni formulate dal Settore Tutela Beni Paesaggistici, 
. Ambientali e Culturali, di cui al parere trasmesso con nota n. 3432/2001, riportat() 
nella narrativa del decreto e che qui si intendono integralmente trascritte; 

• all'osservanza di quanto imposto dalla circolare approvata dalla Giunta Regional e 
con deliberazione n. 1349 del 23.03.2001; 

• all'adeguamento del P.R.G. ai criteri e agli indirizzi di programmazione stabiliti dalla 
L.R. 7.01.2000, n° 1, recante " Direttive regionali in materia di distribuzione 
commerciale" . 

- con delibera di C.C. nO 2 del 25.02.2002, trasmessa con nota prot. nO 1316 del 19.03.2002, 
acquisita al prot. gen. di questo Ente al n. 9018 del 25.03.2002,con la quale il Comune di 
Dugenta ha preso atto delle condizioni e degli adeguamenti riportati nel dispositivo del decreto 
stesso. 

~ 
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questo Ente a conclusione dell'iter istruttorio del P.R.G. in parola debba emanare 
provvedimento conformativo ai rilievi regionaii di cui al D.P.G.R. nO 1589 del 
23.07.2001~ 

Si propone di adeguare il Piano Regolatore Generale ai rilievi formulati dal decreto 
regionale n° 1589 del 23.07.2001 e per effetto introdurre d'ufficio detti adeguamenti all 'art. 23 
delle NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE; 

- Occorre, inoltre, che il Comune di Dugenta ossenJi quanto prescritto dal Settore Beni 
Paesaggistici, Ambientali e Culturali di cui al parere trasmesso con nota nO 3432/2001, di 
quanto imposto dalla circolare approvata dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1349 del 
23.03.2001 e all'adeguamento del P.R.G. ai criteri e agli indirizzi di progranlmazione stabiliti 
dalla L.R. 7.01.2000, nO 1, recante" Direttive regionali in materia di distribuzione conlmerciale 
", riportate nella narrativa del decreto nO 1589 del 23.07.2001. 

Visto: Il Dirige 
(Dott. Arch. Elisa 

':} 
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REGIONE CAMPANIA 
SETTORE URBA 1\TT«:;jTICA 

2 4 LUG. 2001 
Protocollo N°' .2. .. f.2J · 
~ ..... --. QouoI .......... 

OGGETTO: COMUNE, DI DUGENTA (BN) - PIANO REGOLATORE 
GENERALE COMPETENZE AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BENEVENTO - L.R. 20:3.1982N. 14 TIT. Il 
PAR. 5 - CONTROLLO, DI CONFORMITA' - AMMESSO AL 
VISTO CONDIZiONATO. ' 

VISTA la L.U. 17.8.'1942 n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni; 

.VISTI i DD.MM. 1.4.1968 n. 1404 e 2.4.1968 n.1444; 

VISTE le LL.RR. 29.5.1980 n. 54; 1.9.1981 n. 65; 20.3.1982 n. 14 Tit. Il Par. 5; 
7.1.1983 n. 9; 8.3.1985 n. 13 e successive' modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il D.M. 28.3.1985; 

VISTA la Legge 18.5.1989 n. 183; 

VISTA la Legge 7.8.1990'n.241, 

...... - -. 

~ 

, VISTE le Delibere di Giunta Regionale n. 6131 del 20.10.1995, 8758 del 
29.12.1995' - pubblicate sul B.U.R.C. n. 11 del 22.2.1996 - e n. 558 del 

~·_b) 

24.2.1998:- pubblicata sul B.U.R.C. n.17 deI33~3Gl~;~J;. _, 

. VISTO il D.M. 30.9.1996; ~r~., -t;,\\ p. El<,l:UPli\ C()NFO::-{M E 
, l~ ,·')i\GU I\TTI U~HClO. 

VISTA la Legge 15.5.1997 n. 127; \ ~)./: 3i?i:f/ . r 
, ' . UNe UR'~~ .,.-. 

VISTA la circolare approvata dalla Giunta RegionaTrco~ 'deliberazione n. 1349 
del 23.3.2001: ' ' 

'VISTO iIQ.P.G'.R.C. n. 7746 del .12.9.2000 (Delega all'Assessore 
'all'Urbanistica per l'esercizio dei provvedimenti di competenza); 

I 

i> 
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PREMESSO: 

CHE il Comune di 
novembre 1980 e febbraio 
classificato sismico con S = 9; 

-~'" 

PER COPIA CONFORME 
rt:R Il SETTORE 

ATII san·OloSTI A REGISTRAZIONE 
"ONTRATIl 

ah'orut2J. 

, CHE con D.M. 28.3.1986, l'intero territorio del Comune di.Dugenta' è stato 
dichiarato di notevole interesse pubblico; 

CHE il Comune di cui trattasi rientra nefi'ambito del Bacino Nazionale "Liri 
~ , 

Garigliano Volturno", giusta Legge 18.5.tgS9 n. 1.83; 

CHE il Comune in argomento rientra nèìl'ambito del Piano Terr'itoriale 
Paesistico "Massiccio del Taburno", giusta D.M. 30.9.1996~ 

CHE con proprio decreto n. 3970 del 9.2.1998, il Presidente 
dell'Amministrazione Provinciale di Benevento ha nominato il Dott. Fausto 
Cusani, Commissario ad acta, con il compito di assumere tutti i 
provvedimenti comunque necessari al fine di dotare il Comune di Dugenta 
del piano regolatore generale, unitamente al regolamento edilizio; 

CHE con deliberazione consiliare n. 98 del 14.7.1999, il Comune di 
Dugenta ha approvato il Piano di Zonizzazione Acustica del proprio 
~erritorio; 

CHE con propria determina n. 6 del 4.8.1999, il Commissario ad acta ha 
adottato il Piano regolatore Generale del Comune di Dugenta (Bn); 

CHE lo strumento urbanistico generale di cui trattasi è stato depositato e 
pubblicato e che a seguito di' tali adempimenti sono state presentate n. 50 
osservazioni, più 3 osservazioni ad integrazione di altrettante già 
presentate, giusta attestazione prot. n. 2430 del 3.5.2000; 

CHE con provvedimento n. S del 20.4.2000, il Commissario ad açta ha 
controdedoUo alle citate osservazioni decidendo di accoglierne, 
totalmente e/o parzialmente n. 23, e respingere le rimanenti 27; 

CHE, in mer1to alle indagini geologiche allegate al Piano in argomento, la 
Sezione Provinciale del C.T.R. di Benevento, con voto n. 1460 reso 
nell'adunanza del '3.6.1999 aveva già espresso parere favorevole con 
prescrizioni, 'ai sensi dell'art. 15 della L.R. 7.1.1983 n. 9; 

CHE sul Piano in parola, con nota n. 3477 del 28.12.1999, l'Autorità~di 

Bacino Nazionale "Liri Garigliano Volturno", aveva già espresso parere di 
compatibilità con la pianificazione in atto a scala, di bacino; 

CH E sullò strumento urbanistico di cui trattasi, con nota n. 550/lSP del 
,21.2.2000" l'A;S.L. d.i ~enevento, competente J:E1fA~er:it<?ri,o,. aveva già " ' ',: l 

espresso parere sanltano favorevole con co~~ionl. p~'$en?1 della L.R. ,':, "~ -;'/ 
8.3.1985 n. 13 e successive modificazioni ed @e~" ni;?,\PEH C(,J~,l~ C(l~l·'U\\~ li 

, , ' 'l'P l,.~ ~~'~:::\1_J~, J.! ,1\ G L t i\ J T l L~I ' r FIe \ tY 
• ;.;':/> --.-Y .... ~<...,/: ~ 
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CHE con nota n. 19958 del ,:+.10.2000, la Soprintendenza per i Beni 
Ambientali, Architettonici, Artistici e Storici di Caserta e Benevento ha 
espresso parere favorevole alla nuova per}metrazione del centro storico; 

CHE ir} merito al P.R.G. in argomento, la Sezione Provinciale de! C.T.R. di 
Benevento, con voto n. 1691 de! 30.11.2000, ha espresso parere 
favorevole con prescrizioni; 

CHE con deliberazione consiliare n. 8 del 4.1.2001 ,l'Amministrazione 
.Provinciale di Benevento ha approvato il Piano RegolQtore ,Generale del 
Comune di Dugenta (Bn) con le prescrizioni di cui al parere favorevole del 
C.T.R. n. 1691/2000, assegnando, nel contempo, alla medesima. 
Amministrazione Comunale il termine di 60 gg. per la formulazione delle 
eventuali controdeduzioni; 

f 
,i) 
\~ 

i, . :,t .. ~,ì 
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CHE con deliberazione consiliare n. 5 del 26.2.2001, il Comune in parola 
ha preso atto della deliberazione di Constg~ cP'~~j.0ciale n. 8.2001, . 
accetta~do integralmente le modifiche i,$tr~ ~'~P,l~IH ~~~~irvg 0l\" U '" r,,'ì r'; 
provvedimento; i'o ~ dl\GLl A'i'T[ U' ~C10 

CHE con deliberazione n. 49 del 27.4.200rldk1iC:Q~~~ Provi",ciale di-1-
Benevento ha approvato in via ,definitiva il P.K-:~I Comune di cui 
trattasi, introducendo d'ufficio le prescrizioni propòste con deliberazione di 
C.P. n, 8/2001; 

CHE successivamente lo strumerto urbanistico generale' in argomento è 
stato trasmesso alla Regione Campania per il controllo di conformità di cui 
alla L.R. 20.3.1982 n. 14 Tit. Il Par. 5; , 

CHE la Relazione Istruttoria n. 1712 del 28.6.2001 del Servizio Pìani 
Comunali del Settore Urbanistica la quale conclude 'ritenendo chè il Piano 
regolalore. Generale del Comune di Dugenta (Bn) si,a conforme, a leggi e 
regolamenti vigenti, con condizione; 

CHE dal parere trasmesso con nota n. 3432 del 17.7.2001 del Settore "ti;:" .. 
Tutela Beni Paesaggistici, Ambientali e Culturali, tra l'altro, si evince che il. '~';' ~:""'. 
C1r~fi~o ~lleaato alla nota della Soprintendenza ai BB.AA.AA.Af\.SS. dI ' ,/ 

.". 
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Caserta e Ben.evento individua la perimetrazione de! Centro Storico di cui 
. all'art. 5, punto 2, norme del PTP. In detta nota la citata Soprintendenza 

esprime parere "favorevole alla nuova perimetraziofile del centro storico; 

GHEil citato parere del Settore Tutela Beni Paesaggistici, Ambientali e 
Culturali conclude ritenendo che Piano Regdt'atore Generale del Comune 
di Dugenta (Bn), al solo fine della tutela pa'esaggistica ed ambientale ai 
sensi' del D.Lgs 490/99, appare contenere sufficienti eleme'nti di tutela dei 
beni paesistico-ambientali, con le seguenti prescrizioni: 

le norme di zona del PRG siano in costante riferimento con le 
norme delle zone crei Piano Territoriaie Paesistico del Massiccio del 
Monte Taburno, approvato con DM 30 settembre '1996, attraverso 
un testo coordinato; ~ 

sia verificata la compatibilità alle prescrizioni di zona dèl PTP per gli 
interventi previsti dal PRO; 
nella carta de.i vincoli dovranno essere indicate le due fasce fluviali 
ai sensi della LR 14/82 e lettera c del comma 1 ,dell'art .. 146 del 
Testo U'nico n. 490/99, poichè presùppongono due regimi differenti, 
rispettivamente inedificabilità ed autorizzativo; 
la carta dei vincoli dovrà contenere anche gli altri beni individuati 
dall'art. 146 del ,Testo Unico n. 490/99, in particolare bisogna 

'individuare di concerto con la' soprintendenza archeologica 
competente per territorio le aree di interesse archeologico; 
per tutti gli interventi previsti ne~ predetto piano, ed· in particolare 
per gli interventi che prevedono la costruzione di nuove strade, in 

. speCial modo in vicinanza di corsi d'acqua, va garantito il rispetto di 
quanto convenutq nell'accorso tra Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali e le regioni sull'esercizio dei poteri in materia di paesaggio 
siglato il 19,aprile 2001 e pubblicato sulla G,azzetta Ufficiale n. 114 
de~ 18.5.~O?1, ~ggiungendo nellè Norm~~ A~~òne ~n apposito . ),' 
artiCOlO, di direttive per la C.E.e.l.; $ t'J' ?~.,.PEH r.uP1L\ C()NFUI\~lE 

\ \ ~,' -\ l\l'\JLl ,\T'\'~l UPF\L\O 
C O N S I D E R A T O' \ if- , "'~ :...~ /' . • . . . \ ~, ---..,.-.. -~ 

\~ ~,: ' 

, '.. . "',?"It>EJ U\(.\).~/' . 

CHE la Giunta RegIonale, sulla base della RelaZIone' Istruttona~. 1712 
del 28.6.2001 del Servizio Piani Comunali gel Settore Urbanistica, nonchè 

, del parere trasmesso con nota n.' 3432 del 17.7.2001 del Settore Tutela 
Beni Paesaggistici, Ambientali e, Culturali, con deliberazione n. 481/AC del 
20.7.2001, ha ammesso al visto di conformità il Piano, Regolatore 
Generale in parola, con le condizioni riportate nel dispositivo del presente 
provvedimento; 

alla stregua dell'IstruttorIa compiuta dal Settore Urbanistica', n'onchè della, 
espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente del Settore 
,medesimo, e su conform~ e, motivata deliberazione di Giunta Regionale n.' 
481/AC del 20.7.2001, ne'n sogg~tta al visto della C.C.A.R.C~ ai sensi 
della/Legge 15.5.1997 n. 127, art. 17 comma 32; 



I;; ,:,1 , 

~ I 
I 
I 
I 
i 

~; ... 

/, 

v~f(, 

6JJ .Wne ~./'l/.Yn~n/./?4/i' L/ ~ V't/~~7 {/V'(/I (/V'V'V 

-

()(),5S~ 
......................... 

DECRETA 

Nell'ambito delle com'petenze assegnate alla Regione Campania dalla 
L.R. 20.3.1982 n. 14 Tit. 1\ Par. 5, il Piano RegolatoreGenerale del 
Comune di pUGENTA, (BN) adottato con provvedimento del Commissario 
ad 'actq n. 6. del 4.8.1999, ed approvato, con prescrizioni, 
dall'Amministrazione Provinciale di Benevento prima con deliberazione 
consiliare n. 8 del 4.1.2001 e successivamente e definitivamente con 
deliberazione consiliare n. 49 del 27.4.2001, E' AMMESSO AL VISTO DI 
CONFORMITA' con l'osservanza della seguente condizione: 

l'art. 23 delle Norme Tecniche di Attuazione allegate' al PI:3no 
Regolatore Generale, laddove prevede l'edificazione di abitazioni per 
il titolare o per il, personale 'addetto alla sorv~glianza e manutenzione 
degH impianti con il limite di un alloggio per ciascuna azienda ed una 
cubatura residenziale massima di 500 mc., deve essere adeguato 
con l'introduzione del seguente periodo. «purchè si tratti di alloggi di 
custodia o di servizio ai sensi della L.R. 6.5.1975n. 26, art. 2 lettera 
f), contenendo il volume destinato' tale funzione entro il valore 
massimo di 300 mc.». 

l' 

Occorre che' il Comune di Dugenta (Bn) osservi quanto prescritto da I 
Settore Tut~la Beni, Paesaggistici, Ambientali e Culturali di cui al parere 
trasmesso con nota n. 3432/2001, riportato nella narrativa del pre,sente 
provvedimento e che qui si intende integralmente trascritto. 

Le Amministrazione interessate sono tenute alla stretta osservanza di 
quanto disposto dalla, circolare approvata dalla Giunta Regionale con 
deliberazione n. 1349 del 23.3.2001. 

." 

Il presente atto non è soggetto al visto della C.C.A.R.C. ai sensi della 
·Legge 15.~.1997 n. 127, art. 17 comma 32 . 

. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Campania. . i~'CA1lfp' . 

l~~· <I~\PER r,UP'I'\ mNFOIWE I 
\ I '~, :-:: i I\Ui \ i\'1' T 1'1' rPtC!O 
"'{:;\ . ~J i:::/ J. ~ . 
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Avverso· il presente provvedimento è ammessa proposIzIone di ricorso 
giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale della 
C,ampania, competente per territorio, secondo .Ie modalità di cui alla Legge 
6.12.1971 n. 1034, ovvero è ammesso ricorso straordinario al Capo dello 
Stato ai sensi del D.P.R. 24.11.1971 n. {~9, rispettivamente entro 60 e 
1-20 gi~rni dalla data di avvenuta notificazione del presente atto. 

Napoli, lì 2 3 LU6. 2001 
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IL SINDACO 
f. to dr. l\11guel Vlscusl 

~tario Comunale Il consigliere Anziano 

Ir. Lidia Amendola_ f.to dr. Raffaello Landolfi 

, ! O 2 '? Lì O { ) O :~/ zoo L 
iUestesa deliberazione 
iniziata oggi la pul)blicazione aH' Alho Pretorio comunale p~r quindici giorni 

:utivi, ai sensi dell'art. 124 cL lego ,,"o 18.0S.200U N° 267 come d3 attestazione del llle~·so 

nalc' 

Il'MC'~Un"IC . :., 
F.10 Wetro Di C3priO : 

\'. U . (A'\A ~ C (/JVO}4.l V/ifb~~.: 

TI Segretario Comunale 
F.to Dr. Lidb Amcndola 

. " 

;~ dc!b medesima C., inoltre, traS!He7;sa: . 

~ .111" Prefettura dllkrwl'<ntv ai scnsi ddl'art. 135 dd d.leg. yv 18.0S.2(}fIO ,,0 267 . 

/' 
; 

al Comitato regionale di controllo aLsensi d.~lI'aI1. 126 del d.leg.vo 18.8.2000 nO 267. 

()pia collfonne all'originale da servire per uso amminbtrattvo,,·~. 
: . -_.--- t 0_, 

TIMBRO. _o .:~~: 
a Residenza Comunale, lì D i / 0?r- c. o. i '. ' A 

'o .. 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 

ATTESTA 

la presente deliberarlo"" è divenuta esecutiva il giorno ....... )A.[.3::-.. Q.V. ........................... : 
fNoì perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art 134 cA d.leg.vo nO 267); 

~ d~()rsi lO gi()rni daUa pubbUca'li()ne (AI't. 134 c. 3, d.leg5() nO 2(7); 

~ 

~Ql 

decorsi 30 giorni daUa ricezione da parte del CO.RE.CO.; 
D ddl'atto (Art 134 c. 1 d.leg.vo rt' 267); 
O dci chiarimenti () eleme.nti inte.grativi di giudizio richiesti (} audiLionc(art.133 c.I 

d.lcg.yo nO 267) senza che sia stata comunicata l'adozione di provvedimento di 
annullamento. 

avcndo il CO.RE.CO. comunicato di non aver riscontrato ,izi di legittimità (art. 134-
c.l d.kg,vo ~ 267). 

opia conforme aU'originaJe da servire pe)'~s~u'wt11t~n1o. 
, ~'" (:', li:.. Mé~'~ / 

~
' b).~-~e~' 

TIM'R " ,''':( 
la Residenza Comunale, lì ... ~. ()} .3;.. \ 7'· ... ~t \ C'1I. \ 

\ '\ :~ 

lagrafe\anagrafe\Documenti\Pietr()\Giunta ç(}~nu~ale ç~pi~'2001.doc 
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Comune di Dugenta Provincia di Benevento 

Copia di deliberazione del Consiglio Comunale 

N. 2 deJ Reg. I Oggetto: D.P.G.R. Campanja n. 1589/2001 - presa d'atto art. 23 
I nonne d'attuazione 

Data \ 
25/02/2002 I 

L'anno due il giorno ventincinque del mese di Febbraio alle ore 19.30, nella 
solita sala de.ne. adunanze consiliari del Con\une suddetto . 

AlIa prima convocazione in sessione straord inaria~ che è stata p;:H~ecipata ai 
signori Consiglieri ~lj sensi dell'art. 10 de110 Statuto=, risuH;llìO presenti :dl'appdl0 
nOIni nale: 

il Dr. 1 lIiguel Viscusi, sindaco, presidente, ed i consiglieri 

I Presenti \ Assenti 

Sig. Raffaello Landolfi 
Sig. Antonio RonIano 
Sig. Ciervo Vince.fizo 
Sig. Vincenzo Di Cerbo 
Sjg. Gjuseppe Dj Caprjo 
Sig. Filippo Di Caprio 
Sig. Francesco Iannotti 
Sig. Itala Grasso ' 

SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 

Sig.ra Ada Renzi SI 
Sig. Valentino Di Cerbo SI! 

SI 
SI 

\ 
Sig. Giuseppe PostiHo SI 

i Sig. GabrieJe Iadel'aja I SI t 
r Assegn ati Il. 12 + 1 
In carica n. 12 + 1 

Presenti Iì. Il , 
Assenti n.2 ~ 

- Presiede il sig. Dr. ?\Jiguel Viscusi nelIn sua qualità di Sindaco 
- Paliecipa il Segretario cOlnunale dr. Lidìa Amendola 

La seduta è pubblica 
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COfVIUNE DI DUGENTA 
PIANO REGOLATORE GENERALE 
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MODIFICATE SECONDO IL DECRETO N. 1589 DEL 23.07.01 
DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONE CAMPANIA . 
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NORMATIVA DI ATTUAZIONE 

D E L P. R. G. 

D E L COMUNE D I DUGENTA 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

CAPO I - GENERALITA' 
Art. 1 Applicazione del piano 
Art. 2 - Norme generali 

CAPO II - INDICI URBANISTICI E DESTINAZIONI D'USO 
Art. 3 - Definizione degli indici urbanistici 
Art. 4 - Applicazione degli indici urbanistici 
Art. 5 - Destinazioni d'uso 

TITOLO II - ATTUAZIONE DEL PIANO 

CAPO 
Art. 
Art. 
Art. 

I - MODALITA' DI ATTUAZIONE DEL PIANO 
6 - Interventi attuativi del piano 
7 - Intervento urbanistico preventivo 
8 - Intervento edilizio diretto 

CAPO II - OPERE DI URBANIZZAZIONE E UTILIZZAZIONE DEGLI INDICI 
Art. 9 - Cambiamento di destinazione d'uso 
Art. 10 - Opere di urbanizzazione 
Art. 11 - Utilizzazione degli indici e composizione del lotto 

TITOLO III - SPAZI DI USO PUBBLICO E FASCE DI RISPETTO 

CAPO I - SPAZI DI USO E DI INTERESSE PUBBLICO 
Art. 12 - Spazi destinati alla viabilità 
Art. 13 - Spazi di manovra e sosta 
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TITOLO IV - ZONIZZAZIONE 

CAPO I - ZONE OMOGENEE 
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CAPO II - ZONE RESIDENZIALI 
Art. 17 - Zone residenziali 
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Art. 21 - Zona omogenea del Piano di zona vigente (Cl) 
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Art. 22 - Zone omogenee di espansione (C2) 
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Art. 24 - Zona omogenea industriale esistente (DI) 
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Art. 34 - Zona omogenea agricola di verde privato vincolato(E5) 
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TABELLA A - SPAZI MINIMI PER PARCHEGGIO DA RISERVARE NEI LOTTI DI PERTINENZA DI 
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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

CAPO I 

G E N E R A L I T A' 

ART. 1 
Applicazione del piano 

- -: 

Ai sensi della Legge 17 agosto 1942 n.11S0, e successive modifiche ed 
integ·razioni, nonché ai sensi della legislazione urbanistica della Regione 
Campania, le trasformazioni urbanistiche del territorio comunale vengono 
regolate dai grafici del progetto e dalle presenti norme che costi tuiscono 
parte integrante del Piano Regolatore Generale. 

Esse disciplinano: 
gli interventi edilizi diretti; 
gli interventi urbanistici preventivi (piani di zona per l'edilizia 
economica e popolare; piani di insediamento produttivo; lottizzazioni 
convenzionate); 
la destinazione d'uso delle aree; 
i limiti dell'intervento nelle zone territoriali omogenee; 
i tipi edilizi propri di ciascuna zona. 

ART. 2 
Norme generali 

Gli edifici esistenti alla data di adozione del piano in contrasto con i 
tipi edilizi e le destinazioni d'uso previsti nel piano stesso, potranno subire 
trasformazioni soltanto per essere adeguati alle presenti norme. 
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CAPO II 

INDICI URBANISTICI E DESTINAZIONI D'USO 

ART. 3 
Definizione degli indici urbanistici. 

L'edificazione e l'urbanizzazione, nel territorio comunale, sono regolate 
dai seguenti indici: 

S.T. SUPERFICIE TERRITORIALE (mq) 

Per superficie territoriale si intende un'area non inferiore alla 
superficie minima di intervento riportata nella zonizzazione di piano o 
assegnata agli interventi urbanistici preventivi, e comprende le aree per 
l'urbanizzazione primaria e secondaria e la superficie fondiaria. 

,La superficie territoriale va misurata al lordo delle aree destinate alla 
viabilità perimetrale alla zona esistente o prevista dal P.R.G. 

S.F. SUPERFICIE FONDIARIA (mq) 

Per superficie fondiaria si intende quella parte di area che risulta dalla 
superficie territoriale, deducendo le superfici per le opere di urbanizzazione 
secondaria e, comunque,- tutte le superfici a destinazione e proprietà 
pubblica. La superficie fondiaria può essere suddivisa in lotti dimensionati 
secondo la minima unità di intervento diretto. 

S.P.I SUPERFICIE PER OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA (mq) 

Comprende le aree destinate alla viabilità, alla sosta ed ai parcheggi ed 
alle aree di verde pubblico primario. 

S.P.2 SUPERFICIE PER OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA (mq) 

Comprende le aree per l'istruzione, per le attrezzature di interesse 
comune e per gli spazi di verde pubblico attrezzato (escluso il primario) 

I.T. INDICE DI FABBRICABILITA' TERRITORIALE (mc/mq) 

L'indice di fabbricabilità territoriale esprime il volume massimo in mc 
costruibile per ogni mq di superficie territoriale. 

I.F. INDICE DI FABBRICABILITA' FONDIARIA (mc/mq) 

L'indice di fabbricabilità fondiaria esprime il volume massimo in mc 
costruibile per ogni mq di superficie fondiaria. 

R.C. RAPPORTO DI COPERTURA (mc/mq) 

Il rapporto di copertura esprime l'aliquota massima della superficie 
fondiaria impegnabile dalla superficie coperta. 
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S.M. SUPERFICIE MINIMA DI INTERVENTO (mq) 

Area mlnlma richiesta dalle norme delle diverse zone per gli interventi 
sia preventivi che diretti o predeterrninata graficamente dalle tavole di piano 
come unità urbanistica per gli interventi preventivi. 

V.M. VOLUME EDIFICABILE MASSIMO (mc) 

Volume massimo del singolo corpo di fabbrica previsto dalle norme delle 
diverse zone per gli interventi diretti. 

Risultano poi definiti come da R.E. 

H. ALTEZZA DEL FABBRICATO (m) 
N.P. NUMERO DEI PIANI (n o) 

S.C. SUPERFICIE COPERTA (mq) 
V. VOLUME (mc) 
S.U. SUPERFICIE UTILE (mq) 

D.C. DISTANZA DAI CONFINI 
D.E. DISTANZA DAGLI EDIFICI 
S . I., SPAZ I INTERNI 
P.P. PARCHEGGIO PRIVATO 

ART. 4 
Applicazione degli indici urbanistici 

L'indice di fabbricabilità territoriale (IT) si applica nelle zone ave è 
richiesto l'intervento urbanistico preventivo ai sensi delle presenti norme. 

L'indice di fabbricabilità fondiaria (IF) si applica per l'edificazione 
nei singoli lotti, sia nel caso di attuazione di strumenti urbanistici 
preventivi approvati, sia nel caso di interventi diretti. 

ART. 5 
Destinazioni d'uso 

Le destinazioni d'uso delle singole zone omogenee sono indicate secondo la 
simbologia che segue: 

l. 
2. 
3. 
4 • 
S,. 
6. 
7 . 
8 . 
9. 

10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 

-lE> • 
17. 
18. 
19. 

AA Annessi agricoli 
AP Attrezzature private 
AS Attrezzature per lo spettacolo e lo svago 
CD Attrezzature commerciali per la piccola distribuzione 
CI Commercio all'ingrosso 
CL Cliniche private 
G Garages privati di uso pubblico 
I Impianti industriali 
LA Laboratori artigiani 
LD Laboratori e depositi sussidiari alle attività commerciali 
PE Pubblici esercizi 
R Residenze 
RA Residenze agricole v 

RT Residenze agri turistiche (~( ~ ~ \0 
SM Attrezzature corome~ciali.per la grande dist~~z~~~' 
SP Attrezzature sportlve prlvate '0;;"', ;;:: .. ,- /; 

t... ,.y ...... 1-

TR Attrezzature turistico ricetti ve a rotazione -~- __ o' f 

RT Residenze turistiche 
U Uffici privati, studi professionali. 

() 



TITOLO II 

ATTVAZ I.ONE DEL PIANO 

CAPO I 

MODALITA' DI ATTUAZI.ONE DEL PIANO 

ART. 6 
Interventi attuativi del piano 

Il P. R.G. si attua in due modi : mediante intervento urbanistico 
preventivo e mediante intervento edilizio diretto. 

L'intervento urbanistico preventivo è previsto nelle zone residenziali di 
interesse storico ambientale, in quelle residenziali di nuovo impianto, nonché 
in quelle produttive secondarie e terziarie di progetto. 

In tutte le altre zone il piano si attua mediante l'intervento edilizio 
diretto. 

ART.. 7 
Intervento urbanistico preventivo 

Nelle zone affidate ad intervento urbanistico preventivo la presentazione 
di un progetto edilizio è subordinata alla approvazione dei progetti 
urbani.s.ti.ci didet.tagli.o., consistenti in Piani di Re cupe ro (PdR)., Piani di zona 
e per l'Edilizia Economica e Popolare (PEEP), Piani di Insediamento Produttivo 
(PIP) e Piani di Lottizzazione Convenzionata (LC), aventi valore e contenuto 
tecnico di piani particolareggiati e riferi ti ad una intera zona individuata 
nelle tavole del presente piano o ad una superficie minima di intervento, 
fissata nelle norme delle varie zone. 

I piani urbanistici preventi vi devono rispettare le destinazioni 
funzionali, gli indici edilizi ed urbanistici e tutte le prescrizioni previste 
per le rispettive zone. 

Detti piani, 01 tre a rispettare le dimensioni imposte dalla normativa 
devono comprendere tutti i suoli, delimitati da confini di zone omogenee, 
strade esistenti e/o di progetto, margini e barriere naturali. 

L'attuazione dei piani esecutivi urbanistici è concessa con i modi ed alle 
condizioni riportate nel Regolamento Edilizio. 

Nei piani urbanistici esecutivi devono essere indicate le destinazioni 
d'uso e gli indici urbanistici fondiari di ogni singolo lotto, in modo che gli 
indici territoriali siano complessivamente contenuti nei valori fissati dalla 
presente normativa. L'edificazione, nelle zone per le quali vi è l'obbligo 
della lottizzazione, è ammessa solo ad avvenuta stipula della relativa 
convenzione. 

L'area interessata da una lottizzazione, a meno che non comprenda per 
intero una zona omogenea non può in alcun caso essere 'inferiore alla estensione 
~minima indicata per la zona. 

I proprietari dovranno cedere al Comune le quote di aree per le opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria . 
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ART. 8 
Intervento edilizio diretto 

Nelle zone in cui è consentito questo intervento, la edificazione dei 
singoli lotti è consentita dietro rilascio della concessione edilizia, con le 
modalità e con gli oneri di cui alla legge 10/77 e rispettando gli indici e le 
destinazioni d'uso previsti nella presente normativa di attuazione. 

Il rilascio della concessione è comunque subordinata all'esistenza delle 
necessarie opere di urbanizzazione primaria (o all'impegno alla loro 
realizzazione ed ultimazione preventivamente al completamento delle opere 
concesse), nonchè alla cessione delle aree indicate dal piano quali pubbliche 
eventualmente comprese nel lotto . 
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CAPO II 

<.OPERE DI URBANIZZAZIONE E UTILIZZAZIONE DEGLI INDICI 

ART. 9 
Cambiamento di destinazione d'uso 

Le destinazioni d'uso dei suoli e dei fabbricati devono essere indicate 
nei progetti d'intervento edilizio diretto con riferimento agli articoli 
precedenti ed alle norme per ciascuna zona. Qualsiasi cambiamento di esse, se 
previsto dalle norme, dovrà essere subordinato al rilascio della concessione 
J?QJJJ_z.i_Q. J:ti v_Q._J'_LantB .. 

La variazione di destinazione d'uso senza opere edili è consentita previa 
richiesta e pagamento degli oneri ; 

E il tipo di intervento previsto deve essere riferito alle definizioni di 
cui alle tabelle parametriche regionali per la determinazione degli oneri di 
urbanizzazione. 

ART. lO 
Opere di urbanizzazione 

Sono opere di urbanizzazione primaria: a) le strade e gli spazi di sosta, 
la fognatura, la rete idrica e quella di distribuzione dell'energia elettrica e 
del gas, la pubblica illuminazione; b) i parcheggi ed il verde pubblico 
primario. 
_S.ono.op_er_e _di _urJ~aniz~azione _s.~GoI].c;iaria: a) opere per la pubblica 
istruzione, attrezzature di interesse comune (attrezzature pubbliche culturali, 
sociali, religiose, ecc.), il verde attrezzato a parco1 gioco e sport; b) opere 
per gli allacciamenti ai pubblici servizi (collettori fognari e condotte di 
adduzione idricaJ linee elettriche, gas, ecc.). 

ART. Il 
Utilizzazione degli indici e composizione del lotto 

L'utilizzazione degli indici di fabbricabilità fondiaria e territoriale, 
corrispondenti ad una determinata superficie fondiaria e territoriale, esc~ude 

una richiesta successiva di altre concessioni di costruzione su dette 
superfici, salvo il caso di ricostruzione, indipendentemente da qualsiasi 

~ f J:.'a?A Qn.~.:m.~p_t_o _op_q._s_s_a.ggJ_o _d_i prDp_r...~Bt_à. . 
. -- Tali superfici devono quindi essere vincolate in tal senso trascrivendo il 

vincolo nei modi e forme di legge. 
L'area di intervento può essere costituita anche da 

finitime J nel qual caso il rilascio della concessione 
alla stipula tra i proprietari interessati di 
·-trascri vere alla Conservatoria immobiliare: detto 
di progetti che prevedono 
dalla concessione. 
;: 
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TITOLO III 

SPAZI DI USO PUBBLICO E FASCE DI RISPETTO 

CAPO I 

SPAZI DI _QSO E DI INTERESSE PUBBLICO 

ART. 12 
Spazi destinati alla viabilità 

Le aree destinate alla viabilità comprendono le strade ed i nodi stradali. 
L'indicazione grafica di tali aree ha valore di massima fino alla 

redazione del progetto dell'opera~ 
,Le strade che formano oggetto delle previsioni del piano (nuovo impianto, 

ampliamentol' rettifica, ecc,. ) l' pr.e_scindon_o .Òalte _aJ:~tllali ca:r:att,eristiche e 
dimensioni, E sono classificate come segue: 

a) strade primarie (extra-urbane) con caratteri di superstrada e funzione 
di livello regionale; sono ad accesso controllato esclusivamente attraverso 
,appositi svincoli .esono classificate del tipo B ai sensi del D.M. 1.4.68 ai 
fini del rispetto stradale; 

b) strade secondarie (extra-urbane) con funzione, oltre che di 
collegamento comprensoriale, di raccordo alle strade primarie e raccolta del 
traffico delle Btrade locali,; Bonoacce.ssibili da strade locali o da strade 
urbane di allacciamento e di quartiere e sono classificate del tipo C ai sensi 
del D.M. 1.4.68 ai fini ct~l ri~patto $tradale; 

c) strade locali {extra-urbane) con funzione di collegamento ai Comuni 
contigui e di servizio a zone edificate esterne al perimetro urbano; sono 
accessibili anche da singoli lotti con obbligo di arretramento dell'immissione; 
sono classificate del tipo D ai sensi del D.M. 1.4.68 ai fini del rispetto 
stradale; 

d) strade di distribuzione (urbane) con funzione di collegamento 
perimetrale al cenfi:o~"~rn"sediato e di servizio diretto agli insediam.enti 
urbani; sono accessibili attraverso strade di penetrazione o di quartiere, o 
anche dai singoli lotti con obbligo di arretramento dell'immissione; sono 
classificate quali urbane principali ai sensi della legge regionale 14/'82 ai 
fini dell'arretramento stradale; 

e) strade di penetrazione (urbane)con funzione di raccordo tra le strade 
extra-urbane o di distribuzione e le strade di quartiere; sono accessibili da 
dette strade ed anche dai singoli lotti con obbligo di arretramento 
dell' immissione; sono classificate quali urbane principali ai sensi della 

-_J_egg.B __ r_egj_QIlj~ . .l_e ,J_4j' _82 _QJ, ~:t~Iti _ÒJ~JJ-' _Qx_r_eJ:J:~_aI.It~pt_o _s_t]~_çl_dQJ_e; 

f) strade di guartiere (urbane) 
:capillare; sono accessibili dai singoli 

Nelle zone agricole la distanza 
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Il limite della fascia di rispetto equivale al limite di edificabilità. 
Le strade esistenti ricadenti nel terri torio comunale, non 

--specificatament-e classificate nelle tavol.e di piano_, sono classificate e 
- regolate secondo le disposizioni dei D.M. 1.4.'68, 2.4.'68 della legge 
regional~ 14/'82 ~ ct~l Codiçe della strada. 

Le caratteristiche geometriche delle strade di progetto sono 
rispettivamente: 

a) strade primarie (extra-urbane): sezione carrabile esistente; 
b) strade secondarie (extra-urbane): sezione carrabile esistente; 
c) strade locali O (extra-urbane): due corsie carrabili di m 3.75; banchine 
laterali di m 1,50; 
d) strade di distribuzione (urbane): due corsie carrabili di m 4.50; banchine 
laterali o marciapiedi di m 1,50; 
e) strade di penetrazione (urbane): due corsie carrabili di m 3,50; banchine 
laterali o marciapiedi di m 2,0; 
f) strade di quartiere (urbane): due corsie carrabili di m 3,0; marciapiedi di 
m 2,50; (sia la sezione carrabile che quella pedonale possono essere derogate 
in ragione dei condizionamenti di attraversamento). 

Nell' attuazione del P. R. G. dovranno essere adeguate le caratteristiche 
carrabili esistenti che risultino difformi dalle presenti norme e dalle 
indicazioni grafiche del piano. 

In sede dì progettazione esecutiva possono prevedersi sezioni stradali 
maggiori di quelle sopra indicate. 

ART. 13 
Spazi di manovra e sosta 

Oltre agli spazi per parche-g-gio pubblico indicati quali o-pere di 
urbanizzazione primaria del piano, vanno previsti, quali annessi alla viabilità 
pubblica, gli spazi necessari per la sosta, la manovra e l'accesso degli 
autoveicoli secondo le indicazioni di cui al Regolamento Edilizio . 

. r~(0Ui\~~;!'" ~-~~ .n~ ~~ii=N-TA ~t.-;.s~~W-'~.~ t.: ..... : ~ ~J~..,~,f-~ 
"c''''- ~""ì- _.-,...,~··,...O " • :_ .• _, : ~ , .. "i . ,." tt -
ldJ 1\ "..y.I.,>"" ] l=a~ \:l3.V 

Geom. j. Dj· ~ Dj; Cerbo 
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CAPO II 

DISTANZE E FASCE DI RISPETTO 

ART. 14 
Distanze e distacchi 

Nelle zone residenziali in cui sono previste opere singole di sostituzione 
edilizia e costruzioni di nuovi fabbricati, le distanze tra fabbricati e 
confini di proprietà privata, tra fabbricati e fabbricati anche se posti su 
diverse proprietà e siano interposte strade, vanno computate seguendo i criteri 
esposti nel Regolamento Edilizio .. 

Per tutte le aree ricadenti nel territorio comunale, esterne al perimetro 
delle zone residenziali, produttive e di interesse collettivo, le distanze da 
assumere nelle nuove edificazioni dai cigli delle strade, esistenti e previste, 
per le quali non sono indicate fasce di rispetto nella apposita tavola grafica 
di progetto, sono fissate secondo le disposizioni degli artt. 4 e 5 del D.M. 
1.4.68 e dal Codice della strada. 

Nelle aree di espansione la distanza fra gli edifici ed il ciglio delle 
strade principali non deve essere inferiore a m. 10,00; in particolari 
situazioni orografiche e di impianto urbanistico questa può essere ridotta a 
m. 6,00; per le restanti strade valgono le norme di cui all'art. 9 D.M. 2.4.68 
n.1444 e del Codice della strada. 

Nel caso in cui i lotti edificatori siano posti a confine di aree 
destinate ad ospitare funzioni di uso pubblico, i distacchi dai confini e dai 
fabbricati vanno computati in base alle norme specifiche delle singole zone. 

Al riguardo si precisa che il limite di zona o di lotto per attrezzature 
di uso pubblico equivale a confine, indipendentemente dalI ' effettiva 
realizzazione dell'opera. 

ART. 15 
Fasce di rispetto 

Nelle fasce di rispetto stradale è vietata ogni nuova costruzione o 
l'ampliamento di quelle esistenti. 

Fanno eccezione le cabine ENEL e altri modesti manufatti simili . 
E' consentito a titolo precario e mediante apposita convenzione, la 

costruzione di stazioni di rifornimento per autoveicoli, nel ri~pet~o 
dell' apposi to piano comunale; esse comunque non potranno essere collocate ad 
una distanza reciproca minore di m 300. 

L'arretramento dei corpi di fabbrica dal ciglio stradale non modifica la 
destinazione di zona dell'area compresa nella fascia di rispetto nei cui 
confronti sono applicabili gli indici urbanistici che regolamentano la zona 
stessa. 

Per le costruzioni esistenti sono consentite esclusivamente operazioni di 
manutenzione ordinaria e straordinaria e di ristrutturazione senza incremento 
di volume. 

I soli edifici rurali,purchè stabilmente utilizzati per la conduzione del 
fondo agricolo da proprietari col ti vatori diretti, da proprietari conduttori 
~in economia, da imprenditori agricoli a titolo principale, da 
coloni,affittuari o mezzadri, possono essere ristrutturati con incremento 
volumetrico del 10% per sistemazi' . eniche e tecniche, ma gli ampliamenti 

* dovranno realizzarsi sul lato op~, _~ft.(5~.-.f ~ infrastruttura da salvaguardare. 
a;l> / -"I t::":! ~ f:l Nt' 1\ ~'I i'-f! U"'J oqgn ~~1~ . ~ DUGE 1-\ 

I J,.-..J ~:h I~~ • ,\:t5Utì '\:!.:.:AU 
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Nelle fasce di rispetto ferroviario è vietata ogni nuova costruzione o 
l'ampliamento di quelle esistenti. Fanno eccezione le cabine ENEL e al tri 

~ modesti manuf.atti simili • 
L'obbligo di arretramento del corpi di fabbrica dal binari esterni non 

modifica la destinazione delle zone comprese nella fascia di rispetto, nei cui 
confrontisonò 'applicabili gli indici urbanistici che regolano le zone stesse. 

Per le costruzioni esistenti sono consentite esclusivamente operazioni di 
manutenzione ordinaria e straordinaria. 

La realizzazione della nuova stazione ferroviaria di progetto, consente 
di attribuire alla fascia di rispetto relativa all'attuale stazione efficacia 
temporanea: la validità di tale fascia di rispetto dovrà pertanto considerarsi 
decaduta all'atto della dismissione dei binari attualmente in esercizio. 

Nelle fasce di rispetto dei fiumi e torrenti è vietata ogni nuova 
costruzione o l'ampliamento di quelle esistenti. 

Sono tuttavia comunque consentite operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria. 

Le distanze da assumere nelle nuove edificazioni dai cigli dei fiumi e 
torrenti riportati in cartografia nell'apposita tavola di piano, sono fissate 
rispettivamente in m 50 ed in m 10. 

L'arretramento dei corpi di fabbrica dai cigli dei fiumi e torrenti 
non modifica la destinazione di zona dell'area compresa nella fascia di 
rispetto, nei cui con fronti sono applicabili gli indici urbanistici che 
regolamentano la zona stessa. 

Le servitù di elettrodotto assoggettano le aree in esse comprese alla 
inedificabilità di nuove costruzioni di qualsiasi genere. 

L'inedificabilità all'interno del perimetro delle aree soggette a servitù 
di elettrodotto non modifica la destinazione di zona dell'area in essa 
compresa, nei cui confronti sono applicabili , pertanto gli indici urbanistici 
che regolamentano la zona stessa. 

La fascia di rispetto cimiteriale e dei depuratori, da misurare a partire 
dal confine delle zone direttamente impegnate da tali impianti, assoggetta le 
aree in essi comprese all' assoluta inedificabili tà di nuove costruzioni d.i. 
qualsiasi genere. 

E' tuttavia consenti ta la manutenzione ordinaria e straordinaria degli 
edifici esistenti. 

L' inedificabili tà all'interno del perimetro della fascia di rispetto non 
modifica la destinazione di zona dell'area in essa compresa, nei cui confronti 
sono applicabili, pertanto gli indici urbanistici che regolamentano la zona 
stessa. 

L'accoglimento della richiesta di deroga alla dimensione della fascia di 
rispetto cimiteriale (per portarla a m 100), consente di attribuire all'attuale 
fascia di rispetto un'efficacia temporanea, la cui validità dovrà considerarsi 
decaduta al momento di detto ufficiale accoglimento da parte della ASL. 

La delocalizzazione dell' attuale depuratore nella nuova area segnalata 
dall'Amministrazione, consente di attribuire alla fascia di rispetto relativa 

- all'attuale depuratore un' efficacia temporanea, la cui validi tà dovrà 
considerarsi decaduta al momento della disattivazione dell'attuale impianto. 

In tutte le fasce di rispetto o di servitù sono ammesse destinazioni a 
coltivazioni agricole, sistemazioni a verde, percorsi pedonali e carrabìli e 
parcheggi. 

In tutte le zone, aree ed edifici assoggettati al vincolo idrogeolog~co, 

paesistico e storico-artistico, ogni intervento va sottoposto a preventiva 
approvazione del competente organo di tutela. 
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TITOLO IV 

Z O N I Z Z A Z I O N E 

CAPO I 

Z O N E O M O G E N E E 

ART. 16 
Divisione del territorio in zone omogenee 

Il territorio comunale è diviso in zone, come risulta dalle Tavole 
grafiche del piano, secondo la seguente classificazione: 

1) Zone residenziali 
zona omogeneo del nucleo antico, storico ambientale 

~ zona omogenea di integrazione urbana (B1) 
zone omogenee di completamento (B2) 
zona omogenea del piano di zona vigente (Cl) 
zone omogenee di espansione (C2) 

2} Zone per attività produttive extra-agricole 
zona industriale esistente (DI) 

3) 

zona del piano di insediamenti produttivi (D2) 
zona artigianale e commerciale esistente (D3) 
zona artigianale e commerciale di progetto (D4) 
zona per industria di trasformazione agricola (D5) 

Zone agricole 
zona agricola rada di tutela idrogeologica (El) 
zona agricola semplice (E2) 
zona agricola di pregio intensiva (E3 ) 
zona agricola di salvaguardia (E4 ) 

(A) 

zona agricola semplice di tutela ,verde privato vincolato(E5) 
zona agricola di recupero delle cave 

4} Zone di interesse generale 
Istituto professionale agrario (F1) 
zona poliambulatorio(F2} 
cimitero (F3) 
ferrroviaria (F4) 
depuratori (F5) 
Eliporto (F6) 
Cabina decompressione metano (F7) 

5) Zone a destinazione speciale 
zona sportiva privata, (G1) 

(E6) 

attrezzature complementari turistiche ( G2) 
aziende agrituristiche esistenti (G3) 
Turistico alberghiero (G4) 

Per tavole a diversa scala, fa testo la ta-vola 
~a 

UFf~C~O\T[CNICO 
Geom. Alf~ Di Cerbo 

dei 
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In particolare si segnala la necessità della verifica del rigoroso 
rispetto delle norme del vigente Piano Paesistico. 

1~ 



CAPO II 

Z O N E R E S I D E N Z I A L I 

ART. 17 
Zone residenziali 

Le zone residenziali sono destinate prevalentemente a funzioni abitative. 
Sono esclusi: depositi, magazzini di merce all'ingrosso, industrie, 

laboratori per l'artigianato con macchinari che producono rumore o odore 
molesto, annessi agricoli e ogni altra attività che risulti in contrasto con il 
carattere residenziale della zona~ 

Sono ammesse stazioni di servizio e officine di riparazione per 
autoveicoli, purché sia garantita una superficie di parcheggio privato pari ad 
almeno 5 volte la superficie utile dell'officina e comunque non inferiore a mq. 
60. Sono ammesse; altresì; attività terziarie e di servizio. 

Nelle norme che seguono, là dove non vengono riportate specifiche ed 
esplicite indicazioni integrative, la tipologia degli interventi ammessi, zona 
per zona (manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro 
conservativo, ri~trutturazione edilizia, ristrutturazione urbanistica), è 
definita ai sensi dell'art. 31 della Legge 457/78. 

Ai sensi della stessa Legge 457/78 vanno intese quali zone di degrado del 
patrimonio edilizio esistente quelle ricadenti all'interno della zona omogenea 
definita A. 

In tutte le zone residenziali è concessa per gli edifici da demolire ai 
fini della creazione di nuove strade, per determinare allargamenti e 
allineamenti stradali o per consentire la realizzazione di attrezzature 
pubbliche, la ricostruzione con incremento volumetrico del 20% del 
preesistente, in aggiunta a quanto comunque previsto dall'indice di 
fabbricabilità fondiario, con possibilità di deroghe relativamente agli altri 
indici urbanistici, ad eccezione delle norme sulle distanze. 

ART. 18 
Zona omogenea del nucleo storico ambientale (A) 

La zona, individuata quale nucleo originario dell'abitato, da 
salvaguardare nel suo impianto, è oggetto di interventi attuativi sia 
preventivi che diretti. 

Per gli edifici di carattere storico artistico è in ogni caso imposto il 
restauro conservativo, con possibilità di incremento di superficie utile e 
modifica di destinazione funzionale. 

L'intervento preventivo, individuato nei piani di recupero di iniziativa 
pubblica e privata, ai sensi della Legge 457/78, deve essere esteso almeno ad 
un intero isolato. 

La tipologia di intervento dei piani di recupero e' quella della 
ristrutturazione urbanistica, da attuare nel rispetto dei tracciati vi ari e 
degli allineamenti su questi, ed a parità della volurnetria preesistente. 

Nella zona l'Amministrazione ha la facoltà di individuare piani di 
recupero di iniziativa pubblica (fermo restando in via preliminare la 
possibili tà di attuazione da parte dei privati). Tali piani di recupero di 
~niziativa pubblica saranno individuati in fase di gestione del Piano 
Regolatore. 

Per le aree e gli edifici ricadenti all'interno dei P.d.R. individuati in 
"fase di gestione del P.R.G., e sino ~o approvamone, saranno consentite 
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esclusivamente, in via transitoria, interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli immobili. 

Gli interventi isolati f non inclusi nei piani di re cup.ero, siat.tuano 
~ mediante concessione diretta . 

Sono ammesse operazioni di ristrutturazione edilizia all'interno delle 
sagome planovolumetriche preesistenti. 

ART. 19 
Zona omogenea di integrazione urbana (Bl) 

La zona, pressoché completamente satura e di edificazione intermedia e 
recente, è destinata ad essere integrata prevalentemente con attrezzature 
pubbliche a servizio anche delle zone circost.anti e con modest.e aggiunt.e 
residenziali. 

Essa sarà 
dell'esistente 
diretta. 

e 
oggetto di limitati interventi 

di completamento. Il piano si attua 
di ristrutturazione 
mediante concessione 

Le aree libere potranno accogliere nuovi edifici utilizzando l'indice di 
fabbricabili tà fondiario di 1,5 mc/mq purché la superficie d'intervento sia 
superiore o uguale a mq. 350. 

L'indice fondiario potrà essere applicato anche per le aree cedute 
volontariamente, a scomputo degli oneri di urbanizzazione, al Comune per 
determinare i nuovi allineamenti stradali o per la esecuzione di attrezzature 
pubbliche di quartiere. 

Sono ammesse altresì ristrutturazioni edilizie a parità del volume 
preesistente. 

Il lotto minimo deve 
anche dalle operazioni 
incremento di volume, 
fabbricabilità fondiario 

essere rispettato oltre che dalle nuove costruzioni 
di ristrutturazione edilizia che determinano un 
comunque contenuto nei limiti dell'indice di 

della zona. 

ART. 20 
Zone omogenee di completamento (B2) 

Le zone, di recent.eedificazione con caratteri insediativi radi, potranno 
essere oggetto di modeste eventuali ristrutturazionidell'esistente e di 
interventi di completamento. 

Il piano si attua mediante concessione diretta. Le aree libere potranno 
accogliere nuovi edifici utilizzando l'indice di fabbricabilità fondiaria 
massimo di 1,2 mc/mq, purché la superficie di intervento sia superiore o 
uguale a mq 400. 

L'indice fondiario potrà essere applicato anche per le aree cedute 
volontariamente f a scomputo degli oneri di urbanizzazione)' al Comune, per 
determinare i nuovi allineamenti stradali o per la creazione di attrezzature 
pubbliche di quartiere. La volumetria massima realizzabile di un singolo 
edificio non potrà eccedere i mc. 1.500. 

Sono ammesse altresì ristrutturazioni edilizie a parità del volume 
preesistente. 

Il lotto minimo deve essere rispettato oltre che dalle nuove costruzioni, 
anche dalle operazioni di ristrutturazione edilizia che determinino un 
incremento di volume, comunque contenuto nei limiti dell' indice di fabbri­
cabilità fondiaria della zona. 
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ART. 21 
Zona omogenea del Piano di zona vigente (Cl) 

Tal.e z.ona, assoggettata a piano di zona per l'edilizia economica e 
popolare in "attuazione, è regolata dal vigente piano urbanistico esecutivo, al 
quale va fatto espresso riferimento per qualsivoglia intervento alI r interno 
dei rispettivo confine. 

Ai fini di eventuali rielaborazioni dello strumento urbanistico 
esecutivo, l'indice di fabbricabilità territoriale è confermato in l,l mc/mq. 

ART. 22 
Zone omogenee di espansione (C2) 

Il Piano si attua in zona mediante intervento urbanistico preventivo di 
iniziativa privata . 

Il rilascio delle concessioni edilizie e l'edificazione dei singoli lotti 
sono subordinati all'approvazione preventiva dei piani di lottizzazione, estesi 
alle intere zone, ed alla stipula della relativa convenzione~ 

L'indice di fabbricabilità territoriale, esteso alle singole 
lottizzazioni nella loro interezza e' stabilito in 1,0 mc/mq. 

Ai fini della determinazione della partecipazione di ogni lottizzazione 
alla creazione degli spazi pubblici da destinare a standards urbanistici ed a 
spazi di circolazione e sosta, la quota di superficie territoriale da cedere 
gratuitamente all'Amministrazione, e' determinata nella percentuale del 15% e 
non minore di 12 mq/ab. 

In relazione alla distribuzione delle attrezzature standards nel 
restante territorio, in zona vanno previste solo attrezzature per parcheggi 
pubblici e verde attrezzato. 

1~ 



CAPO III 

ZONE PER ATTIVITA' PRODUTTIVE EXTRA-AGRICOLE 

Art. 23 
Zone per attività produttive extra-agricole 

In tali z.one, destinate ad .ospitare .edifici .e.d attrezzature per attivi tà 
artigianali, industriali e terziarie, è consentita l'installazione di uffici, 
labor.atori, magazzini, depositi, rimesse, sale di esposizione e vendita, 
attrezzature sociali al servizio degli addetti e connessi all'attività 
produtti va r nonché tal voI ta e quando esplicit.amente indiç.at_o n_e l l_a pr_~~ente 

normativa, l'edificazione di abitazioni per il titolare .o per il personale 
addetto alla sorveglianza e manutenzione degli impianti con il limi te di un 
alloggio per ciascuna azienda ed una cubatura residenziale massima di 300 mc. 

In tali zone sono vietati gli insediamenti per attività nocive di 
qualsiasi genere e natura. 

Non sono consentiti scarichi senza preventiva depurazione secondo le 
disposizioni che saranno impartite di volta in volta dall'Azienda Sanitaria in 
relazione alla natura degli scarichi stessi, tenuto conto della legge e dei 
regolamenti igienici sanitari vigenti. 

ART. 24 
Zona omogenea industriale esistente (D1) 

La zona è relativa all'esist.ente .compl.esso produttivo .del tabac.chificio. 
Nella zona è consentito l'ampliamento degli edifici destinati alla 

lavorazione, ai depositi e alle attività di servizio e l'edificazione di nuovi 
corpi di fabbrica collegati alla attività produttiva, nei limiti del rapporto 
di copertura dello 0,50 mqJmq~ 

Sono ammesse ristrutturazioni delle costruzioni esistenti a parità di 
volume e con possibili tà di incremento di superficie utile e di cambio di 
destinazione d'uso, tra quelle ammesse in zona. 

ART~ 25 
Zona omogenea del piano di insediarnenti produttivi (D2) 

La zona è destinata ad edifici ed attrezzature per attività artigianali 
ed industriali, nonché l'edificazione di residenze per il personale addetto 
alla sorveglianza e manut.enzì.on.e degli impianti .c.on il limit.e di. cui all'.art. 
23 che precede. 

Il piano in zona si attua mediante intervento urbanistico preventivo di 
iniziativa pubblica, ai sensi della Legge 865/71 (Piano di Insediamento 
Produttivo) esteso all'intera zona. 

Il P.I.P. dovrà riservare a spazi pubblici una superficie non infer~ore 
al 10% di quella totale, escluse le sedi viarie. 

Le parti dei fabbricati non realizzate con capannoni non dovranno 
eccedere il piano terra e il primo piano ed un'altezza massima di m 10,00_ Il 
lotto mlnlffiO industriale non dovrà essere inferiore ai mq 1.500; quello 
artigianale a mq 800. 

Il rapporto di copertura vrà superare il valore di 0,50 mq/mq. 
I parcheggi privati in Ee~l~. costru i ne vanno previsti secondo la 

'tabella A allegata. ~'t, ~~; "'\G' ~~a ~N~k' D', DUGENTA 
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ART. 26 
Zona omogenea artigianale e commerciale esistente (D3) 

La zona' individua le ar.ee isolate sedi di attività produttive di carattere 
artigiano, commerciale all'ingrosso e simili. 

Il Piano in zona si attua mediante concessione diretta. 
Sono ammessi per gli edifici esistenti interventi di ristrutturazione e/o 

di ampliamento con incremento di cubatura del 50% dell'attuale consistenza~ per 
la sola realizzazione di spazi produttivi, nel rispetto delle norme sulle 
distanze. 

E' ammessa l'edificazione di una abitazione per il titolare dell'impianto 
o per il personale addetto alla sorveglianza e alla manutenzione, con il limite 
di cui all'art. 23 che precede. 

Le parti dei fabbricati non realizzati con capannoni non dovranno eccedere 
il piano terra ed il primo piano, ed un'altezza complessiva pari a quella del 
Piano Paeseistico. 

I parcheggi privati inerenti la costruzione vanno previsti secondo la 
Tabella A allegata. 

ART. 27 
Zona omogenea artigianale e commerciale di progetto (D4) 

La zona comprende le ar.ee necessarie alla potenziale espansione delle 
iniziative economiche e imprenditoriali di carattere commerciale ed 
artigianale, conseguenti alla realizzazione della superstrada. 

Il piano si attua attraverso lottizzazioni convenzionate, estese ad una 
superficie di almeno 8. 000 mq, 

Nella zona sono anunesse, oltre alle destinazioni d'uso artigianali e 
commerciali, attrezzature private, attrezzature turistico ricettive a rotazione 
d'uso (motel), pubblici esercizi. 

La volurnetria privata complessiva realizzabile non eccederà l'indice 
territoriale di 2,4 mc/mq con altezza massima di ffi. 10,00. 

La lottizzazione, nel rispetto di quanto disposto al comma 2, art 5 del 
D.M. n° 1444/68, dovrà prevedere la cessione al Comune delle aree necessarie 
alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, . 
I parcheggi inerenti la costruzione vanno previsti secondo la Tab€ILa A 
allegata. 

ART. 28 
Zona omogenea per industria di trasformazione agricola (D5) 

La zona risponde all'esig,enza di insediamento di una specifi.ca iniziativa 
imprenditoriale, intrapresa e finanziata, in attesa di attuazione. 

Il Piano in zona si attua mediante intervento diretto. 
L'indice di fabbricabilità fondiario è stabilito in 0,50 mc/mq. 
Le parti dei fabbricati non realizzati con capannoni non dovranno eccedere 

il piano terra ed il primo piano, ed un'altezza complessiva di m 7,50. 
I parcheggi privati inerenti la costruzione vanno previsti secoIldo la 

Tabella A allegata. 
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CAPO IV 

Z O N E A G R I C O L E 

ART. 29 
Zone omogenee per attività agricole 

Tali zone sono destinate all'esercizio delle attività agricole dirette e/o 
connesse. 

Sono consentite abitazioni rurali ed annessi agricoli quali serre, stalle, 
silos, magazzini, deposi ti e locali per la conservazione e la lavorazione 
artigianale dei prodotti agricoli. 

Il piano in dette zone si attua a mezzo di concessione edilizia diretta. 
L'indice di fabbricabilità fondiaria per l'edilizia ad uso abitativo può 

essere concesso ai proprietari coltivatori diretti, conduttori in economia, 
mezzd.ri., affittuari., ed a tutte le altre figure considerate imprenditore 
agricolo a titolo principale ai sensi dell'art. 12 della legge 153/'75. 

Non sono consentiti in ogni caso volumi residenziali superiori ai 500 mc. 
Ai fini del computo delle cubature si farà riferimento al piano di 

calpestio del primo livello fuori terra, sempre che questo non presenti una 
altezza dal piano di campagna eccedente i m l,50. 

Per le necessità abitative dell'imprenditore agricolo a titolo principale 
è consentito l'accorpamento di lotti di terreno non contigui, a condizione che 
sull'area asservita venga trascritto, presso la competente Conservatoria 
immobiliare vincolo di inedificabilità a favore del Comune, vincolo da 
riportare, inoltre, su apposita mappa catastale depositata presso l'Ufficio 
tecnico comunale. 

Per la realizzazione degli annessi agricoli necessari alla conduzione del 
fondo, nonché per le eventuali attività agrituristiche (ove consentite), sono 
ammessi indici di fabbricabilità fondiari integrativi. 

La realizzazione di serre di coltura, ove ammessa, è regolata dalle leggi 
regionali n. 8/'95 e n. 7/'96. 

I casali tradizionali esistenti, individuati in fase di gestione del piano 
da parte dell'Amministrazione, sono soggetti esclusivamente a rest auro 
conservativo, con possibilità di modificazione di destinazione d'uso. 

I fabbricati rurali non dotati di pregio ambientale sono suscettibili di 
ristrutturazione a parità di volume, con conservazione della destinazione d'uso 
rurale. 
In ogni caso, l'indice di fabbricabili tà fondiaria , ai fini residenziali, 

. indipendentemente dalle indicazioni degli articoli seguenti, va desunto dalla 
carta dell 1 uso agricolo del suolo assumendo i seguenti valori 
- aree boschive, pascolive e incolte 0,003 mc/mq 
- arre seminative ed a frutteto 0,03 mc/mq 
- aree seminative irrigue con colture pregiate 

ed orti a produzione ciclica intensiva 0,05 mc/mq 

ART. 30 
Zona agricola rada di tutela idrogeologica (El) 

Nella zona, compresa nella fascia gol-enale del VoI turno, sono vietate le 
nuove costruzioni; sono ammessi solo interventi di manutenzione ordinarLa e 
straordinaria delle costruzioni esistenti. /--:-- -
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E' possibile comunque utilizzare in altre zone agricole l'indice di 
fabbricabilità di 0,03 mc/mq per residenze, avvalendosi delle norme 
.sull 'accorpamento dei fondi f nel rispetto di quanto pr.evistDal pun.to 1~ 8 
(Titolo II) della legge regionale 14/82. 
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ART. 31 
Zona agricola semplice (E2) 

Tale zona è destinata all'esercizio delle attività agricole dirette ed ad 
esse connesse. 

Sono consentite abitazioni rurali e annessi agricoli quali stalle, silos, 
magazzini, depositi e locali per la conservazione e la lavorazione artigianale 
dei prodotti agricoli. 

Il Piano si attua a mezzo di concessione edilizia diretta. 
L'indice di fabbricabilità fondiaria è di 0,03 mc/mq per l'edilizia ad uso 

abitativo; per la realizzazione degli annessi agricoli necessari alla 
conduzione del fondo è ammesso un indice di fabbricabilità fondiario 
integrativo di 0,07 mc/mq. E' ammessa la realizzazione di serre di coltura. 

ART. 32 
Zona agricola di pregio (E3) 

,La zona individua aree ad elevato frazionamento fondiario, sede di 
un'agricoltura di tipo orticolo part-time, e con prospettive agrituristiche. 

Il Piano in zona si attua mediante concessione diretta. 
In aggiunta agli indici di fabbricabilità fondiari definiti dalla citata 

legge regionale 14/' 82 per le zone con produzione intensiva, (0,05 mc/mq per 
residenze agricole e 0,10 mc/mq per annessi) è consentita una cubatura 
aggiuntiva di 0,03 mc/mq per residenze e attrezzature agrituristiche. 

E' ammessa la realizzazione di serre di coltura. 

ART. 33 
Zona agricola di salvaguardia (E4) 

La zona, individuata quale agricola di rispetto in ragione della presenza 
di risorse idriche per emungimento di falda mediante pozzi, è assimilata ai 
fini dell' edificabilità residenziale rurale alle zone agricole di pregiai di 
cui al precedente Art. 32, avvalendosi della norma relativa all'accorpamento 
dei fondi. 

In essa l'utilizzazione edilizia agricola e' interdetta ai fini della 
salvaguardia nei confronti di potenziali compromissioni per inquinamento. 

Tale salvaguardia va estesa anche alle modalità di conduzione agricola dei 
terreni, in rapporto alla introduzione di sostanze nocive: 

ART. 34 
Zona agricola a verde privato vincolato 

Ai sensi della legge 1150/' 42, il piano individua aree assoggettat.e al 
vincolo della conservazione a verde privato. 

La relativa inedificabilità è connessa a varie esigenze; la creazion.e di 
apposite fasce di isolamento e filtro rispetto ad insediamenti produttivi 
inglobati nel tessuto urbano; la salvaguardia di infrastrutture; la 
conservazione di giardini privati urbani annessi ad edifici; la tutela di zone 
di potenziale futuro ampliamento dell' aggregato urbano., ai fini di protezione 
civile. In tali aree è imposta la conservazione delle esistenti essenze arboree. 

Le aree di verde privato vincolato vengono assimilate, sotto l'aspetto 
dell'edificabilità, alle zone agricole di pregio di cui al precedente Art. 32, 
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ART. 35 
Zona agricola di recupero delle cave (E6) 

La zona, caratterizzata dalle profonde alterazioni morfologiche 
determinate dalle attivi tà estrattive, a motivo della necessi tà di azioni di 
riqualificazìone, e recupero, può essere oggetto di tipologie di intervento 
articolate e differenziate. 

Sono ammessi i movimenti di materia volti a riconfigurare la zona per il 
ripristino di condizioni di coltivabilità di essa; sono in altrnativa ammesse 
iniziative di trasformazione produttiva di carattere terziario o secondario. 

Nel primo caso il Piano si attua madiante intervento diretto, con 
edificabilità fondiaria assimilata a quella delle zone agricole semplici di cui 
al precedente Art. 31. 

Nel secondo caso il Piano si attua mediante strumento urbanistico 
preventivo di iniziativa privata, esteso ad interi complessi di aree 
costituenti le cave originarie e secondo destinazioni ed indicatori urbanistici 
che si assume fin d'ora non costituiscano variante al Piano vigente. 
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CAPO V 

ZONE PER ATTREZZATURE PUBBLICHE DI INTERESSE GENERALE 

ART. 36 
Zona per l'istruzione superiore 

(Istituto professionale agrario) (Fl) 

In tale zona il piano si attua per intervento edilizio diretto. E' 
consentita la ristrutturazione edilizia dei corpi di fabbrica esistenti, anche 
con incremento delle superfici utili nella misura del 20%. 

ART. 37 
Zona omogenea del poliambulatorio (F2) 

La zona, destinata ad ospitare la sede di un poliambulatorio, è affidata 
ad un progetto di iniziativa pubblica. 

I corpi~i fabbrica non potranno eccedere i due piani fuori terra; 
andranno assicurate adeguate dotazioni di aree di parcheggio e sistemazioni 
esterne a verde. 

Il rapporto di copertura non dovrà eccedere il 35% della superficie della 
zona. 

ART. 38 
Zona omogenea cimiteriale (F3) 

In tale zona sono consentite costruzioni per servizi cimiteriali, tombe e 
cappelle private. La costruzione di tombe e cappelle private e' disciplinata da 
apposito regolamento, avente anche valore di esecutivo urbanistico 

ART. 39 
Zona omogenea ferroviaria (F4) 

Nella zona ferroviaria attuale ed in quella di progetto possono essere 
autorizzati fabbricati e impianti connessi all'esercizio delle FF.SS. 

ART. 40 
Zona omogenea dei depuratori (F5) 

Le zone sono destinate alla installazione di impianti per la depurazione 
della rete fognaria urbana. Possono essere autorizzati fabbricati ed impianti 
connessi al tale funzione. 

ART. 41 
Zona omogenea dell'eliporto (F6) 

La zona destinata a funzione specializzata, connessa ai trasporti ed ai 
collegamenti sia di natura turistica che, in emergenza, sanitaria, andranno 
corredate da tute le strutture di--servizio necessarie. 
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Gli interventi di iniziativa pubblica e privata, sulla base di concessioni 
dirette, potranno prevedere corpi di fabbrica mai eccedenti in altezza un unico 
~lìvello. 

ART. 42 
Zona omogenea della cabina di decompressione metano (F7) 

La zona ospita gli impianti per la decompressione e distribuzione del 
metano. Possono essere autorizzati manufatti ed impianti connessi al tale 
funzione. 
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CAPO VI 

ZONE A DESTINAZIONE SPECIALE 

ART. 43 
Zona omogenea sportiva privata (G1) 

In relazione all'auspicabile sviluppo delle attività turistiche locali in 
varie forme, dall'agriturismo a quello escursionistico, si è individuata una 
zona destinata alla creazione di una attrezzatura di richiamo in relazione 
alla sua elevata qualificazione e specializzazione. 

Tale attrezzatura, classificabile quale sportiva privata, è costituita da 
un campo da golf, con annesse strutture destinate all'atti vi tà ricetti va a 
rotazione d'uso, pubblici esercizi e servizi connessi alla funzionali tà e 
qualificazione delle attrezzature sportive. 

Il Piano si attua in zona mediante strumento urbanistico esecutivo di 
iniziativa privata. 

Il relativo progetto di sistemazione va riferito all'intera zona omogenea. 
La cubatura complessiva ammissibile è calcolata in ragione di un indice di 

fabbricabilità fondiaria di 0,05 mc/mq. Il volume massimo di un singolo 
edificio non dovrà eccedere i 2.500 mc, con l'altezza massima di m 6. 

ART. 44 
Zona omogenea per attrezzature complementari turistiche (G2) 

Ad integrazione della zona Gl,ed in adiacenza di essa, è collocata una 
zona destinata ad ospi tare attrezzature complementari turistiche e capacità 
ricettive. 

Il Piano si attua a mezzo di strumento urbanistico esecutivo di iniziativa 
privata esteso ad una superficie minima di almeno 10.000 mq. 

Le destinazioni d'uso ammesse, 01 tre ai pubblici esercizi, attrezza ture 
per lo svago e lo spettacolo, le attivi tà corrrrnerciali qualificate, pos sono 
riguardare sia la ricettività turistica a rotazione d'uso, che quella 
residenziale. 

L'indice di fabbricabilità territoriale è fissato in zona in 1,5 mc/mq con 
altezza massima di w. 10,00. 

L'intervento di lottizzazione dovrà rendere disponibile per attrezzature 
pubbliche una quota pari a non meno del 10% della superficie territoriale, 
inclusi gli spazi di circolazione e sosta. 

Art. 45 
Zone omogenee delle aziende agrituristiche esistenti (G3) 

Le zone, individuate in rapporto alla loro attuale destinazione ad 
attivi tà agri turistiche, sono oggetto di un intervento di Piano rivolto al 
potenziamento delle relative strutture produttive. 

Il Piano si attua mediante concessione diretta. 
E' consenti ta la ristrutturazione degli edifici esistenti, con eve]tuale 

incremento di cubatura, sempre che detto incremento sia destinato all'esercizio 
dell'attività agrituristica, nella misura del 50% del preesistente. 
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Art. 46 

Zone omogenee turistiche alberghiere di progetto (G4) 

In tali zone è consentito l'insediamento di attività specifiche per la 
ricettività . turistica alberghiera .11 piano si attua mediante intervento 
diretto con il rispetto dell'indice di copertura pari OJ35 mq/mq; DE = H ; 
IF l,Se con altezza massima pari a quella prevista nel vigente Piano 
Paesistico . 

TITOLO V 

AREE PUBBLICHE E PRIVATE 

CAPO I 

AREE PUBBLICHE 

ART. 47 
Aree per l'istruzione 

(fino all'obbligo) 

In tali aree il piano si attua per intervento diretto J applicando le 
disposizioni della specifica normativa per l'edilizia scolastica e nel rispetto 
delle seguenti ulteriori prescrizioni: 
Re 0,40 mq/mq; DE = H, con minimo di m 10,00; DC= H/2 con minimo di ID 5,00; 
PP = come da tabella A allegata. 

Costruzioni destinate ad attrezzature per l'istruzione possono essere 
eseguite e gestite anche da privati (ferma restando la proprietà pubblica delle 
aree) mediante concessioni temporanee, con l'obbligo di asservirle ad uso 
pubblico regolamentato. 

ART. 48 
Aree per attrezzature di interesse comune 

In tali aree il piano si attua per intervento diretto applicando le n.orme 
specifiche per ciascun tipo di attrezzatura e nel rispetto delle seguenti 
ulteriori prescrizioni; 
RC 0,60 mq/mq; DE = H con minimo di m 10,00; DC = H/2 con minimo di m 5/0C; 
PP = come da tabella A allegata~ 

Costruzioni destinate ad attrezzature di interesse collettivo possono 
~ anche essere eseguite e gestite da privati (fermo restando la proprietà 

pubblica delle aree) mediante concessioni temporanee, con l'obbligo di 
asservirle ad uso pubblico regolamentato. 

ART. 49 
Aree per verde pubblico attrezzato 

Nelle aree destinate al gioco .dei ragazzi, alla sosta dei pedoni ed alla 
~rete di viabilità pedonale di conness~one __ tra residenze e attrezzature di uso 
pubblico sono ammesse solo opere ~'!~df""':.a~rredo urbano minime, e strut ture 
~provvisorie ed amovibili, attrezza-tu'ié-' per: il gi~o e la sosta, chioschi e 
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rivendite aventi caratteristiche semipermanenti e con limite volumetrico 
massimo di mc 20,00. 

Nelle aree destinate a verde pubblico sportivo è consentita esclusiv.ament.e 
la realizzazione dei relativi impianti, corredati da volumi sussidiari con 
indice fondiario non superiore a 0,15 mc/mq. 

Tali attrezzature possono anche essere eseguite e gestite anche da privati 
mediante concessioni temporanee con l'obbligo di asservirle ad uso pubblico 
regolamentato. 

In tali aree il piano si attua per intervento diretto, secondo le seguenti 
ulteriori prescrizioni: 
DE = 15,00 m; DC = 10,00 m; PP = come da tabella A allegata. 

ART. 50 
Aree per i parcheggi pubblici 

I parcheggi pubblici, previsti per ciascuna zona, secondo l'ubicazionee/o 
il dimensionamento di piano, dovranno essere costituiti da aree separate dagli 
spazi di circolazione e sosta e da questi accessibili attraverso apposi ti 
varchi nei marciapiedi pedonali e nelle cordonature e recinzioni perimetrali. 

Nelle aree di parcheggio è consentita la piantumazione di essenze 
ombrelliformi a condizione che l' interasse tra le piante sia mul tiplo degli 
spazi di ingombro delle autovetture. 
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CAPO II 

AREE PRIVATE 

ART. 51 
Spazi di sosta e parcheggi 

Gli spazi di sosta e parcheggi privati vanno previsti per ogni intervento 
e secondo le destinazioni d'uso degli edifici nelle quantità specificate nella 
tabella A allegata. 

Qualsiasi trasformazione della destinazione d'uso di insediarnenti 
esistenti alla data di adozione del PRG implica l'adeguamento alla tabella A 
delle relative aree di parcheggio privato. 

Tali aree potranno essere ricavate nelle costruzioni stesse, in aree 
esterne di pertinenza all'edificio oppure promiscuamente ed anche su aree che 
non facciano parte del lotto, purché asservite all'edificio, per vincolo 
permanente di destinazione a parcheggio, con dichiarazione impegnativa da 
esibire a cura del proprietario, ed in un raggio di accessibilità pedonale non 
eccedente i m 150,0. 
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TITOLO VI 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

CAPO I 

DISPOSIZIONI FINALI 

ART. 52 
Servizi igienici 

Per i fabbricati esistenti alla data di adozione dei piano è consentito 
un incremento di volume non superiore a mc 50,0 per ciascuna unità immobiliare, 
destinato alla realizzazione di impianti e servizi delle abitazioni se questi 

- risultano inesistenti o insufficienti. 
~ari ampliamento è consentito per la funzionalità abitativa di unità 

immobiliari particolarmente degradate e mal distribuite. 
Tale norma è applicabile a condizione che siano rispettate le 

disposizioni sulle distanze vigenti. 

ART. 53 
Allineamento degli edifici esistenti. 

Gli edifici da realizzare su lotti aventi già edificato il confine che 
delimita quello sulla via pubblica, possono rispettare l'allineamento dei 
fabbricati esistenti sui confini del lotto, anche se risulti a dist.anza 
inferiore a quella minima prescritta dalle norme in rapporto alla larghezza 
della sede stradale. 

Tale norma è applicabile solo nelle zone A e B. 

ART. 54 
Casali e masserie rurali 

I vecchi casali e masserie in abbandono possono essere assoggettati a 
piani di recupero di iniziativa privata o pubblica intendendosi automaticamente 
individuati quali zone di degrado ai sensi della Legge 457/78. 

Intervento ammissibile è il restauro conservativo, con possibilità di 
modificazioni delle destinazioni d'uso ed incremento delle superfici utili. ai 
sensi del precedente art. 51 . 

ART. 55 
Deroghe 

Interventi singolari ed esigenze specifiche nella realizzazione di 
,strutture edilizie anche private, di carattere produttivo e di interesse 
pubblico, possono dar luogo in tutte le'zone omogenee individuate dal piano, a 
richieste e concessioni di deroghe alla normativa localmente vigente, previa 

'1'~deguata giustificazione degli istanti' ed ·approvazione~ del consiglio comunaL e. 
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ART. 56 
Edificazioni in aderenza 

In tutte le zone è consentita la costruzione sul confine, ma solo nel 
caso di formale impegno, da esibire all'Amministrazione da parte dei 
confinanti, di contestuale edificazione in aderenza dei due fabbricati dei 
lotti contigui Parimenti è consentita la costruzione sul confine per 
comprovata impossibilità di sfruttamento del lotto. 
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CAPO II 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

ART. 57 
Ampliamenti e sopraelevazioni 

Per i fabbricati esistenti alla data di adozione del piano è consentito 
l'ampliamento della superficie utile esistente nella misura del 20%, sempre che 
si rispettino l'altezza e le distanze dai fabbricati. Tale norma è applicabile 
per una sola volta dalla data di approvazione del P.R.G. 

ART. 58 
Norme di salvaguardia 

,Dalla data di adozione del presente piano e fino alla entrata in vigore 
dello stesso, valgono le norme di salvaguardia che impongono il rispetto delle 
prescrizionipìù restrittive tra quelle del _precedente Prograrnrna di Fabbrica­
zione e il nuovo Piano Regolatore Generale in itinere. 

Sono fatte salve le concessioni edilizie già rilasciate . 
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TABELLA A 

SPAZI MINIMI PER PARCHEGGIO PRIVATO DA RISERVARE NELLE AREE DI PERTINENZA DI 
EDIFICI ED ATTREZZATURE 

Destinazione d'uso degli edifici 

- residenziale 
residenziale turistico a 
rotazione d'uso 

- residenze turistiche 
- supermercati e centri di 

vendita 
- commercio di piccola distri-

buzione 
- magazzini di deposito 
- cliniche private 
- ristoranti, bar, pubblici 

esercizi 
- teatri, cinematografi, luoghi 

di svago 
- impianti sportivi 

impianti industriali e arti­
gianali 
uffici e studi professionali 

- scuole 
- ambulatori, uffici pubblici, 

attrezzature di interesse co­
mune 

Superficie di parcheggio 

- mq lO ogni 100 mc di V 
- mq 30 ogni 100 mq di SU 

con minimo di 8 mq/posto letto 
- mq 15 ogni 100 mc di V 
- mq 100 ogni 100 mq di superficie 
di vendita 

- mq 50 ogni 100 mq di superficie 
di vendita 

- mq 30 ogni 100 mq di SU 
- mq 80 ogni 100 mq di SU 
- mq 100 ogni 100 mq di SU 

- mq 10 ogni posto di capacità 
dell'impianto 

- mq 5 ogni posto di capacità 
dell'impianto 

- mq 30 ogni 100 mq di SU 

- mq 40 ogni 100 mq di SU 
- mq 60 per aula 
- mq 50 ogni 100 mq di SU 

,/'-
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Nell'Indice di Fabbricabilità Territoria!e non vanno computati i volumi degli edifici pubblici. !:~ :l!, : . ,. -'. 
-'n tutte le zone sono vietate le nU9yg __ costruzioni sul confine, salvo_~_~e ~~ERo9gio ad edifici esistenti. : ii-!: 

La distanza di ciascun livello elei nuovi edifici, anche in parziale deroga alle DC e DE prescritte, vanno contenute nella rettailimite la cui 
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IT Indice di fabbricabilità territoriale 1 AA· Annessi agricoli : :Il: 
lF 
Re 
NP 

Indice di fabbricabilità fondiaria 2 AP Attrezzature private : ilj, 
Rapporto di copertura 3 AS Attrezzature per lo spettacolo e lo s'va'go I 

Numero dei piani 4' AT Residenze agrituristict1E~ ! IH' : 
I ---- I 

,:, 

Altezza massima 5 CD Attrezzature commerciali per la piccola distribuzione 
SM ISuperficie Minima cii Inté~-ve~-tZ;---------- ·------· ...... ~r· CI Commercio. all'ingrosso i l'l' I 

H 

VM Volume edificabile massi;~~ ------------ 7 CL Cliniche private ,:j 

DE Distanze dagli Eci'ifiCT-·------------ --... ,----- 8 G Garages privati di uso pubblico ; id 
DC IDistanze dai co,ifini-------·----------- ------.- .. ---- 9 I Impianti Industriali .'! 

'_. ___ T---- i ---±=~~~:~~-~-=-~-~-~~=--~-~f~-·= ~-~-~ ~ ~:~~~::~~: :~;~aon~iti sussidiari alle attività commerciali· 

-----1----1---.7-=~I-:=-=~=-====t====J~ P: ~~~~~~c~z:S~~CiZi ; ';: 

StrumentI a: .ù"ttuaz!one I I -14 RA ReSidenze agricole i:il , . 
CE ConcesSiOneÈctfiTili-;----···l--· .. --··---------"-----I----- --'---'-15-- RT --Residenzo turistiche : !i!! i 

§EEP p~allo Cii .. E~.iIiZ~at~-~~~~~:~.(l-~~~.~ .. ~~ .. ~:~~E~,_I.~!.~~~:~~~ __ .. ~ .. ~~-~-:=~, ..... -...... j~0+_ SM Atlrezzatu:~J?ommerciali per la grande distribuzione. " 
PIP Plano dI Insecllain(~r.t'i~ Pr08U!!.h'(i ! I ~71 SP Attrezzatum sportive private i 'Il! ! " ,'''''; . 
POR Piano di Recu'Jero ---... --.-!-- ... ---------.- ---.... ----.--.1" -.... , "-r--'1-sT TR Attrczza-w re ·~uristico-ricettive a rotazione d'uso '. 

LC Lottizzazi~n;to~;~~~.~·G._;i~~;=~_~~-====.=~_=:o':~~~~~=I~~~_ ... ~.~~·~LJ~~.t.·~ __ JJ JiJtfiCipUbbi~~i-o privati, studi profess~onali >::.' 

-,r_.J.--' 

!'. 

:1,: ..• ; .. ': 

.·,t 
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PROVINCIA di BENEVENTO 
S~R(I M=rAR~ ~.Ja:RAL\ 

., 9 f\rl~. IGUL Ù ,o, ~>\GL\O . 

j ~ 831 f) 02) 
La 2. COMMISSIONE CONSILIARE 

riunita l'anno 2.001. il giorno AS del mese di A P R\ L~ 

a seguito di regolare avviso, sotto la Presidenza del Consigliere,AJJ"\\ K.o LÀ\f0R.6-}~A-

--.-/-

sull'oggetto: ~CDK0IJ({: rQ\ ç)U~J"'''A ~-J)- r'\AIJO RIL"G-Ol...All)Rl! ~)s..H~RtAtg; 

- À~WAKa:\JsnÀ\ &\Ug\(, RQ:\9AOl,L~L\ k>\ CU\ AL op.G R. 

V\ 

~r .15S9 D~L 2. ~ .. 9-. Q.<X>i • , 

~------------------------------------------------

~ 

(9l-1.\<;.3\7 J -e~\.\ .. So< \ 9- D1~~QI\,ç,,~ W -J~ I PA~\[R~ 
?,À'iORcr:.'iOL.Q: v:.. , oàxwQV\eJ R- a~JQ R.ò}.o~Q ~G 

t ~' 

~cn.x..t P~ÀJ1K.A"2.A Q)j (); !L $.\[\ W ?PD lCG R Rlf'\QQ.,\ À-Us.: I ~ 

Q) Q/t\~Q)~ ~ Co'i\f"-W tLQV\o\-'s:vuz:l.:, \ lk&ç>oÀwS6k.. 

.g < <? RA0,.;è> eW~, >2 SI,. eS) j 9,,) CU::>~ o Q. ì €-61' )vo.!.l?--v-\V ..-

&. ~~o kPvv~ ,;..:.. Oa\tJCbJ'o Qj o 7(\ QJu~e.s~ 
~v ~ r-- - . - Q -- . ----- -~ 

Estratto dal Verbale n° -.!~"""",O<.....:.cgoL--~_ 
g!~T~ 
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Comune di Dugenta Provincia di Benevento 

Copia di deliberazione del Consiglio Comunale 

r--N. 2 deJ Reg. I Oggetto: D.P.G.R Campania 11. 1589/2001 - presa d'atto art. 23 
I I nornle d~attuazione " 
Il Data ,II 
I 25/02/2002 I 

L'anno due il giorno ventincinque del mese di Febbraio alle ore 19.30, nella 
solita sala de.ne, adunanze consiliari del CO\llune suddetto. 

AfIa prima convocazione in srsslone straord inaria~ che è stata p~lrtecipata ai 
signori Consiglieri ;11 sensi dell'~Jrt. 10 deno St:1tUto:, risult'lIìO presenti :~l1'appcno 
nOlninale: 

il Dr. ~\'Iiguel Viscusi, slndaco, presidente, ed i consiglieri 

Sig. RatTaello Landolfi 
Sig. Antonio Ronlano 
Sig. Clervo Vince. n'LO 

Sig. 'VIncenzo Di Cerbo 
Sig. Giuseppe Di Caprio 
Sig. Filippo Di Caprio 
Sig. Francesco Iannotti 
Sig. ltalò Grasso ' 
Sig.ra Ada Renzi 
Sig. V al~.ntin(} Di Cerbo 
Sig. Giuseppe Postillo 

, Sig. GabrieJ e Iad evaja 

r;\.ssegn ati Il. 12 + 1-( 
l In carica n. 12 + 1 I 

\ Pr~sentil Assenti 

l 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 

SI 
, ,I : SI 

SI 
SI 
SI 
SI 

Presenti H. Il 
Assenti n.2 ~ 

- Presiede il sig. Dr. !vfiguel Viscusi nella sua qualità di Sindaco 
- Partecipa il Segretario cOlnunale dr. Lidia A.mendola 

La seduta è pubblica 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto il D.P.G.R Campania n. 1589 prot. n. 2692 del 24.07.2001 in B.U.R.C. 17.09.2001 n.48 con 
il quale il piano regolatore generale del comune di Dugenta E' STATO AtvfN1ESSO AL VISTO DI 
CONFORlvilTA T di cui al TITOLO II, punto 5 deIraIIegato alla L.R. n. 14/1982 e punto 9 della 
circo1are G.R. Camparua 10.01.1983 conl'ossen1anza della seguente condizione: 

l' art. 23 delle Nonne Tecniche di Attuazione allegate al Piano Rego1atore Generale, 1addove 
prevede l'edificazione di abitazioni per il titolare o per il personale addetto alla sorveglianz..l e 

. 111anutenzione degli lll1pianti con il1irnite di un alloggio per ciascuna azienda ed una cubatura 
residenziale 1113SS11113 di 500 IUC., deve essere adeguato con l'introduzione del seguente 
periodo. '·purchè si tratti di alloggi di custodia o di servizio ai sensi della L.R. 6.05.75 n. 26, 
art. 2 lettera f\ contenendo il volulne destinato tale funzione entro il valore lnassùno di 300 
mc. ", e con il rinvio ane prescrizioni di cui al parere del Settore Tutela beni paesaggistici, 
alubient.:lli e culturali trasluesso con nota D. 3432/2001 ed alla stretta osservanza di quanto 
disposto dalla circolare approvata dalla G.R. Canlpania con deliberazione 23.03.2001 n. 1349; 

Atteso che questa Arruninistrazione sta predisponen,dd il Piano per gli insediamenti produttivi e 
ritenuta pertanto la necessità di procedere alla relativa presa d'atto sopra.ttutto tenuto conto della 
condizione imposta in merito all'art. 23 delle nonne tecniche di attuazione che interessa proprio gli 
alloggi di custodia e di servizio degli insediamenti produttivi; 

Con voti un~nimi resi e verificati per alzata di mano, 

DELIBERA 

"r 

Di prendere atto del D.P.G.R Campania n.1589 prot. 2692 del 24.07.2001 concernente 
l'ammissione al visto di conformità del piano regolatore generale del Comune di Dugenta adottato 
con determinazione commissariale 4.8.99 n.6. 

C:\DocUllItllti'ÌDEUBERE\presa d'atto decreto PRG.doc 



Comune di Dugenta 
Provincia di 'Benevento 

Via Nazionak. 139 cnr 82030 -lcI.0824/978003 -978381 - Fax 97X489 

CONSIGLIO COMUNALE 

PROPOSTA DI DELIBEH,AZIONE 

OGGETTO: Visto di coni'ol"ìl1ilÙ al P.R.C. - presa (ratto D.P.G.R, Cam!)ania 

n° 1589/200 1 t,:' 

IL, ___________ _ il sindaco 
dott. l\/riuuel Viscusi 

" ~ 

k, r) ;_; ,,{..,t./"---. 

SI RICHIEDE L'ESPRESSIONE DEI SEGUENTI PARERI 
Art. 49 D.LEG.VO 18/8/2000 nO 267 

~rNO DI REGOLARITA' TECNICA DEL SERVIZIO ............................. . 

1\, \ \ 
\~.\ \ ;\ ~ \, '-J\j 'v 

0--~~ k EG O LA R lT A' CON TA B I L E D [L SE R V [Z [O E CO N O iV! [CO- F I N A N Z I A R [O 

;\ 
li 
Il . ~ 
t'v'---- Q"'1 '\ 

I J ji.,\ i 
_' v"", ,,"! .,'.// 

/ 
I 

Ai sensi del vigente regolamento di organizzazione le SS. LL. sono tenute a 
restituire la presente, munita del richiesto parere, entro tre giorni dalla richiesta. 
Per ricevuta, lì ---------------------------
C:\DOClIlllcnts tlnd St.:llings\LJ nicio Trib\lli\[)l1clllllt:l1ti\SCI'II~Ì\ II\Ct1l1sigl io COlllunale Proposta 200 I.dol: 

t'/'/ y:.: . 

. \ 
\ 



IL SINDACO 
f.to dr. 1\flgueI Vlscusl 

Il Segretario Comunale Il consigliere Anziano 

f.to dr. Lidia Amendola_ f.to dr. Raffaello Landolfi 

Pro!. n. /02.> Lì o{ / O '7/Z00 Z-
Della suestesa deliberazione 
viene iniziata oggi la puhhlicazione all'Albo P\"(~.tOrlO comunale 13('1" quindici giorni 
consc-cutÌvi, ai sensi dell'art. 124 (L lego vo 18.0S.200a N° 267 come da attesfazione dci messo 
comunale' 

Il' ~'Ic,~unalc. . ' .. ;. >"' .. 

. F.to Wctro Di C:lprio : .' 
1- {~- \'. U . tA'\J ~ C (/0 VO )4l V/ifb~·.' 

\-
TI Segretario Comunale 
F.to Dr. Lidb Amcndob 

"-

Copi" (Ie n" 'l:ll:'d('<'Ìl"" Ò 'noi'r-e tI-a~'ll('-"~"l-

~'" '~ . a;I~'~ r~;et1~ra 'di ~';nc,~e~'tQ ai "clISi ddl' art. 135 dd d.leg. \'0 18.08.2000 ,,' 267 . 

'.J 

ili] 
; 

al Comitato regionale di controllo aLsellsi ~~Wali. 126 del d.leg.vo 18.8.2000 nO 267. 

E' copia conforme all'originale da servire per uso anmlinbtrativO:'~, 
. . ._._.' \', 

TIMBRO· -- .: ::~ I /z 
, .... 

Dalla Residenza Comunale, lì D i O ~ ?.. 01) Z /,l,,~ , 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 

ATTESTA 

cbe la presente deliberanone è divenuti esecutiva il giorno ....... :)J.(.3.::-.. t9..v. ................. _ ........ : 
~ ~ 

y~ 
~ ~ 

perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art 134 cA d.Jeg.vo nO 267); 

dec~rsi 10 giorni dalla pubblk3ti~ne (AI·t. 134 Co 3, d.leg:"·m nO 2(7); 

decorsi 30 giorni daUa ricezione da parte del CO.RE.CO.; 
D dell'atto (Art 134 c. 1 dJcg.vo n<> 267); 
D dci chiarimenti o elementi integrativi di giudizio rkhkstl (} audi:done(art.133 c.2 

d.lcg.yo IlO 267) SCfI.L.'l che sia stata comunicata l'adozÌone di IJl'O\'Tedirncnto di 
annullamento. 

~ ti..QJ av('ndo il CO.RE.CO. comunicato di non aver riscontrato ,izi di legittimità (art. 134 

c.l d.kg.yo nO 267). ~ 
vGEJ\f')"-

Dalla Residenza Comunale, lì .)Q.;[.3;::.0 I ;.; q, I . ,tt\1·····\ \ ) 
Et copia conforme all'originaJe da servire per\fs~ll'w~~ ,.Jrro. 

" /Y- c~ ~."' ;_c;; / 

~
<0~~f1 ~" ''''''Z.a1 \ 

TIM R f . , '\ 

Dalla Residenza Comunale, lì ... ~ .~\.~. \.. , /.... t , e\ \ ' ! 
\ -- -,\ " 

\\Anagrafc\anagrafe\Documcnti\Pictro\Giunta ço,~~~:~!ç~~io/2001.doc ~I 
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